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(NOTE DEL GIORNO 


Il proto ha scompaginato nell'edizione di ieri 
note che riproduciamo per intelligenza 
dei lettori: 
n 


Teri il Senato chiuse la discussione sulle 
comunicazioni del Governo, affermando- 
gli la fiducia all'unanimità di 102 presenti. 
*. Il Presidente del Consiglio pronunziò un 
discorso fuori delle vecchie regole ministe- 
riali. A tempi nuovi, metodi nuovi. Non è 
‘più l'epoca dei misteri governativi : il paese 
‘e conoscere la verità perchè conoscendo- 
la possa e sappia affrontare le difficoltà ine- 
‘vitabili. Affrontarle, resistere ad esse come 
durante la guerra guerreggiata, significa 
‘vincere. E l’Italia vincerà come vinse la 
‘guerra. Non vincere, significherebbe morire. 
i ° Il discorso dell'on. Nitti è, come le comu- 
‘nicazioni di Governo da lui fatte presentan- 
‘do il nuovo Gabinetto al Parlamento, un 
ii di fede. Non la fede cieca di chi non 
} rge i pericoli ; la fede materiata di vo- 
. lontà e di fattività di chi non dissimula a sè 
e agli italiani la situazione, chiedendo ai cit- 
a senza distinzione di parte di coope- 
con i sacrifici, con il lavoro, con la di- 
lina nazionale — e perciò con l’ordine — 
» superarla felicemente. 
7 Quale italiano potrebbe non rispondere 
questo appello ? La guerra dura, la guerra 
‘più oa di quella militare : la lotta 
‘per l’esistenza di un popolo che dopo aver 
‘vinto da solo deve da solo trionfare di ogni 
difficoltà. Non possiamo dunque far que- 
|‘ ‘stione di uomini e di partiti; la disciplina 
‘nazionale, da noi sentita fin dal primo gior- 
della costituzione del Gabinetto, esige 
ila solidarietà con il Governo. La quale, 
.con animo più saldo sarà praticata, in quan- 
i rivela nel Governo e nel suo capo una 
isione sicura dei problemi, una ferma vo- 
Îlontà di affrontarli e superarli. 
©. Augurare la riuscita è augurare il bene del 
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‘paese. 

È Petto Si può; d’altra parte, non riconoscere 
la franchezza dell’on. Nitti in taluni ac: 
‘cenni nei quali vibra l’anima del paese : 

«I nostri alleati ci hanno aiutato durante 
la guerra, ma alcuni di essi credono che i 
. loro obblighi siano finiti con la guerra». 

* L’America che ha fatto tanto per tutti 
ì Kr alleati e per l’Italia, accordandoci cre- 
- editi al 3.50 %, oggi non ha più obblighi. Es- 
8a crede che anche il concorso dei privati 
| non possa effettuarsi se non sistemata la 
situazione politica. 

‘ L'impressione. è stata profonda nei se- 
‘natori : qualcuno osserva che ci si vuol met- 
tere il cappio alla gola, per obbligarci alle 
Tinunzie. 
Non si tratta di questo perchè il nostro 
mè paeso che subisco ricatti, 
realtà oggi ì p mericani sono 
liberissimi di prestare all’ estero danaro 
| cherestain America per pagare le forniture. 

Soltanto potrebbe darsi il caso che la 'e- 
| deral Reserve Board non consentisse di ac- 
cettare dalle sue banche consorziate dei 
buoni italiani del Tesoro. Ma quando si 
|. trattasse di due o tre miliardi; dette banche 
. terrebbero agevolmente i buoni nelle pro- 
| prie casse. ! 

‘— E poi, non è detto che si debba da parte 
di una certa burocrazia e sottodiplomazia 
italiana continuare inconsciamente a tagui- 
net la Casa Bianca ed i suoi circoli. 
Non è detto che « chiarire la situazione 
litica » significhi dedizione ; deve inten- 
invece. «accordi scambievolis sulla 
base della scambievole amicizia. 

‘Perle grandi operazioni dovrà certamente 
‘esaminarsi se convengano meglio i gruppi 
‘già interessati a favore di nostri avversari, 
elli già dimostratisi amici dell’Italia. 
Senato ha ben compreso la esatta por- 


vÉ 
tata 
del Consiglio. o; ta 

Perchè crearsi dovunque dei nemici, co- 
“me se non ne avessimo abbastanza in Eu- 


i 
i menti pericolosi alla sicurezza del 
prato sono coloro che suscitano esagerato 
lusioni come i‘ professionisti del disordine. 
' L’on. Nitti ba dichiarato, con la fermezza 
della quale diede prova nei giorni del ten- 
{tato sciopero generale, che il paese risorge- 
tà mercè il lavoro e la produzione, onde oe- 
corre all'Italia sopratutto l’ordine che egli 
manterrà a ogni costo. 3; 
Tutti gli uomini d’ordine — e sono i 
fiove decimi degl’italiani — non possono 
‘che approvare come ha approvato. all’una- 
Nimità quello istituto saggio ed illuminato, 
conservatore per eccellenza, che è il Senato 
. del Regno, i 
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| (8) Parigi, 26. — Il Presidente del Consiglio Clé- 
menceau ha ricevuto nel pomeriggio i marescialli 
Foch e Pétain con i quali si è intrattenuto abbastanza 
& lungo. 
Clémenceau ha poi lasciato Parigi alle ore 22 per 
‘ Jecarsi nel dipartimento della Somme. 
Copenaghen, 27. — Il sig. Th. Conte Ministro di 
ia in Danimarca, è stato nominato Ambascia- 
itore al Brasile. Lo sostituirà il sig. Paul Claudel che 
farà parte della Commissione Internazionale in- 
‘taricata di presiedere al Governo dello Schleswig 
durante i plebisciti. ‘ 
L'OLANDA E LO SPITZBERG 
L'Aia, 27. — Il Governo ha incaricato i ministri 
® Parigi ed a Londra di far conoscere alla Commis» 
ione. dal Consiglio Supremo delle potenze, alleate 
ed associate incaricata di esaminare le pretese de’ 


VEDERE NELL: 


Il principe Ruspoli, consegnando le credenziali, 


' 
pronunziato una allocuzione, nella quale ha di- Ì 


dati italiani, acclamati dal popolo di Bruxelles, i 
quali si sono condotti in moda che-renderà incancol- 
labile l'epopea italiana di questa guerra. Il sentimen= 
to del diritto e dell'onore pel quale si ‘6 sacrificato 
il Belgio ha\animato sempre'tutta l’Italia, 

«Questa guerra, ha detto l'oratore, é una rivolu- 
zione, vi é tutto un mondo nuovo'da rifare secondo le 
affinità di ideali e di razza. 

«La potenza della Germania si ritroverà fra qual: 
che tempo nella sua interezza: Bisogna opporre il 
blocco latino al blocco tedesco altrimenti noi saremo 
perduti. 4 » 

«La salvezza della Francia, dell’Italia ‘e del Belgio, 


Le ltppelfaline attaccato 


‘autorità militare non diede gran. peso 
a questa agitazione, disponendo tuttavia per 
un maggiore servizio di sorveglianza... 

Ieri mattina orde di contadini armati in- 
cominciarono dei moti' diretti contro i nostti 
soldati, e poco dopo regolari reparti dell'esere 
cito serbo ingaggiarono colle nostre trupps 
veri e propri combattimenti. SER. 
Su tre punti dell’attuale linea d’armistizio, 
scoppiò un vero combattimento. Il combat-' 


\ 


timento più grave si edi a Longatico, $ 
ui furono fatti molti. prigionieri, tra i 
ali non soltanto soldati jugoslavi ma 


chiarato che elevando la Legazione al rango di Am. 
basciata, il Re d'Italia ha voluto rendere un tributo 
d'omaggio e di ammirazione al Re dei Belgi ed al Bel- T = 
gio. presso Trieste 
Il Re ba risposto con cordiali parole per il Re d'I. 4 so\ar è 
talia e per l’Italia ed ha ricordato la grando parte avu- Li} complotto nemico n J Italia 
ta dall'Italia nella guerra, i \ 
L’Ambasciatore e il personale dell'Ambasciata | | Nella Presadentà edizione abbiamo: dato 
sono poi stati presentati alla Regina. notizia di un attacco Jugoslavo \contro le 
1 Re e la Regina hanno poi ricevuto la principes- | truppe italiane. 
sa Ruspoli. 
Li Il Corriere del Mattino ha da TRIESTE, 22: 
T î Purtroppo la notizia da. me ieri inviatavi 
BRUXELLES M SOLDATI ITALIANI e" vera, Avrei telegrafato ma l'Ufficio non 
L’OMAGGIO DI DESTRÈE. oe SÒ mio, Lorin ai ; 
tette i a alcuni giorni, ; fl jugoslavi per- 
at pra del dlitaonaine do Haec cd de. | correvano i, villaggi in prossimità della limea 
putato Destrie, SERIO Ria te Cri | predicando che il gono 20 a 
‘alati Veli, i ì . | Trieste sarebbe scoppiata.la rivoluzione per 
Pr etipia, È brr gta i” DEI schiacciare gh italiani è proclamare l'unione 
Il deputato Destrie ha glorificato il valore dei sol- di Trieste e del sio retroterra alla Jugoslavia: 


la salvezza delle idee per le quali sole la vita vale di 
essere vissuta sta nell’unione latina ». 

- Il pubblicista italiano prof. Fredo ‘Franzoni ha 
reso omaggio a Destrie e alla memoria di Lorand. 
Egli ha detto che é necessaria l’unione per salvare lo 
spirito l:tinò, spirito di popoli idealisti. che tengono 
in conto al di'sopra di tutto l'onore, la giustizia e la 
libertà. ; 

Nel Belgio questo spirito ha aleggiato sull’Yser, in 
Italia sul Piave. 

La voce dei nostri morti, la voce di coloro che han- 
no forgiata la vittoria impone l’unione dei due popoli. 
_— ___—__——————— 


I prestiti americani alla Russa 


N sig. Frank L. Polk, sottosegretario di Stato degli 
8. U. d'America, ha dichiarato che questi hanno an- 
ticipato ultimamente 75 milioni di dollari per pagare 
gli interessi scaduti sulle obbligazioni russe posse- 
dute dai privati, 

Il totale dei crediti consentiti dagli S. U. ed am- 
montanti a 450 milioni di dollari fu ottenuto dal Go- 
verno Kerenski. Però sono stati utilizzati effettiva. 
mente soltanto 187.729.750 dollari, serviti per liqui- 
dare gli impegni della Russia verso i fornitori ameri- 
cani. Nessuna. somma è stata versata ai rappresen- 
tanti del Governo Russo dal 15 novembre 1917 ; le 
scritture del Tesoro attestano che 137 milioni di dol- 
lari inscritti in origine sul conto della Russia sono 
rientrati nelle. casse degli $. U. Ù 


= A 
Parlamenti esteri 
GERMANIA 
(S) Zurigo, 26. — Si ha da Weimar: Assemblea 
Nazionale. — Si discutono le interpellanze sulla po- 
litica estera, Erzberger combatte il partito nazionale. 
I suo ritorno al potere, egli dice, sarebbe la rovina 
della patria tedesca. ' 
Per quattro anni la Germania non ebbe un governo 
politico ma. una dittatura militare. 
La disgrazia per la Germania fu che i dominatori 
militari non lasciarono parlare i responsabili. Vi fu- 
rono varié occasioni favorevoli alla pace, fra l’altro 


. nel 1916 per mezzo di Wilson ma Bernstoff, di ritorno 
{ da Washington, non fu ascoltato in alto e la volontà 


delle leali dichiarazioni del Presidente | 


| t’vamente al Belgio spiegazioni nella forma desidera- 


[Vari Stati sull’arcipelago dello Spitzberg il punto. 


i .i vista olandese, inspirato sostanzialmente alle 
Pubblicato recentemente per disposizione del sig. 
‘Van Kamnebek, ministro degli esteri. 


i. ll nuovo ambasciatore in Belgio 

_(S) Bruxelles, 27. -— L'Ambasciatore d'Italia prin- 
tipe Ruspoli, ha presentato al Re Alberto le sue cre- 
sdenziali. I 
tario dell'Ambasciata comm. Guariglia e con Paddet- 
it0 militare comand. Belgrano in automobili di corte 
20 reale, ove è stato ricevuto dal gran mare- 
dicorte, e dal capo della casa militare del Re. 


i tizie ed ai dati esposti nel libro del dott. Wieder * 


principe è stato condotto col primo segre- | 


aMari esteri ha presentato l'Amba- I 


di Wilson di fare la pace fu sabotata con la guerra per 
mezzo dei sottomarini. Eerzberger dice che anche nel 
1917 la pace fu possibile. 

L'Austria confessava di essere all'estremo delle suo 
forze e dichiarava che alla fine dell’estate la Germania 
non avrebbe potuto più contare sull’ Austria. 

Erzberger dice che nell’aprile del 1917 al Ministero 
degli Esteri vi fu una Conferenza alla quale parteci. 
parono Westarp e Cheiffer. Quest'ultimo aveva rice. 
vuto da Vienna notizie che assicuravano l’esistenza 
di una corrente favorevole alla pace ; però Westarp 
dichiarò che se l’Austria avesse concluso la pace se. 
parata, la Germania non avrebbe più avuto bisogno 
di occuparsi di essa ed avrebbe continuato a combat. 
tere da sola, Westarp rifiutò la proposta fatta da di. 
versi colleghi di firmare una pace che ristabilisse lo 
statu quo del 1914. Il 28. agosto il Cancelliere rice- 
vette dal Nunzio Apostolico una lettera contenente 
l'offerta di pace da parte dell'Inghilterra e della 
Francia, le quali chiedevano alla Germaiia di spie- 
garsi riguardo all’indipendenza del Belgio. Perlquat- 
tro settimane Berlino non dette risposta, 

Erzberger proseguendo il suo discorso dice che 
in una lettera di risposta inviata il 24 settembre 1917 
si obiettava che era impossib'le pe: allora daro rela- 


ta dall’Intesa, poichè le condizioni preliminari per la 
consegna di tale dichiarazione non erano ancora suffi- 
cientemente chiarite. In tal modo tu fatto tal ire il 
tentativo operato dall'Inghilterra per il tramite della 
Santa Sede. La pol'tica pocifista scstenuta dal Reich- 
stag all'intento dì giungere ad un compromesso con 
Intesa, ebbe termine alla fine del settembre. Nel 
novembre gli alleati costituirono il Consiglio Superiore. | 
di Guerra. Ogni tentativo nel 1918 fu represso con 
mezzi militari. 

Vi fu quindi, continua il Ministro, il Consiglio della 
Corona del 16 agos‘o : 1 documenti che vi si connetto- 
no verranno consegnati nella prossima settiniana. | 
Ne] settembre parecchi doputàti recarono notizie: 
allarmanti da Vienna. Si rispose che bisognava at- 
tendere. Alla fine del settembre avvenne il crollo | 
militare. Il Governo del principe Max di Haden com- 
mise l'errore di non allontanare il maresciallo Lu- 
dendorff e di non concludere l'armistizio. La-social- 
democrazia, ‘ dice Erzberger che dapprincipio non 
volova entrare a far parte del Governo, salvò l’eser- 
cito da una nuova Sédan. 

L'oratore constata quindi che la conclusione della 

e avrebbe avuto successo se fosse stuta basata sui 
principi della nota del Pontefice. ll crollo della Ger- 
mania noa è dovuto alla rivoluzione, ma\agli inganni 
costanti delle sfere militari. Noi soffriamo. Sì le con- 
seguenze della distatta, ma anche degli errori com- 

he z 
Pio abbiamo dovuto assumere la respoasabilità dei 
delitti che turono compinti. Coloro che Jottarono 
contro una soluzione pacitca voluta dal Reichstag 
potranno cento volte lavarsi le mani. ma non risul- 
teranno mai innocenti dinanzi alla storia nè dinanzi 
alla loro cosmenza. E 

La seduta è aggiornata a sabato prassimo, 


ui 
er Nazioni, alcuni dei quali feriti, furono \ 
trasportati all'ospedale rieste. 
l fatto ha suscitato nella cittadinanza 
un'impressione enorme. _ } 3 
e nostre truppe respinsero gli aggressori 
e l'autorità militare mandò sul luogo alcuni 
rinforzi. ( 
Dalai 
A queste notizie possiamo aggiungere essere 
il Governo‘italiano in possesso delle fila di un 
complotto (Ad oi act con il nre di 
gruppi italiani per la rivoluzione da iniziarsi 
in Italia con lo sciopero generale del 20-21 
In parecchi paesi d'Italia si sono raccolte 
prove del complotto interno. di 
Ai contadini si era detto che dovevano di- 
vidersi le terre. b ; 
Trieste si ebbe-qualche movimento da par- 
te degli abitanti di origine croata e slovena. 
‘attacco delle truppe jugoslave contro gli 
italiani doveva coincidere con un moto anti- 
italiano a Trieste. 


CARBONE AUSTRALIANO 

In questi giorni in cui'la questione del carbone as- 
surge ad una importanza.capitale crediamo non inu- 
tile segnalare come il Bollettino ufficiale del Mini- 
stero del Commercio degli Stati Uniti in data 23 
giugno porti la informazione che gli esportatori di 
carbone australiano‘stieno facendo sul mercato delle 
Filippino come già nelle Indie olandesi una grande 
concorrenza ai giapponesi che avevano sinora il mo- 
nopolio di quel mercato. 

Il carbone australiano era recentemente quotato a 
dollari 3.36-contro dollari 12,75* prezzo del carbone 


+ giapponese. 


Cui spetta, in Italia, esamini la cosa senza apriori- 


stico olimpico ‘disdegno come spesso accade. In 


giorno di tempesta ogni porto è rifugio. 
-—PP—14zqz5sennl 


Alla Conferenza della Pace 


Gli alleati e 1° Ungheria 

(S) Parigi, 27. — Il Consiglio Supremo degli al- 
leati ha concretato i termini della seguente dichiara- 
zione, che è stata subito. trasmessa mediante la ra» 
diotelegrafia : 

1 Governi alleati ed associati sono molto desidero- 
si di concludere.la pace col popolo ungherese e di 
mettere così fine allo stato di cose che rende impos» 
sibile la-rinascenza economica dell'Europa. centrale 
ed ostacola qualsiasi tentativo. per l’approvvigiona. 
mento della popolazione, E’ pure impossibile tenta- 
re quest'opera prima che vi sia in Ungheria un Gover= 
no che rappresenti il popolo e-.che eseguisca, nella 
lettera e nello spirito , gli impegni da essa presi coi 
Governi alleati ed associati. 

Il regime di Bela Kun non risponde ad alcuna di 
queste condizioni. Non soltanto esso ha rotto l’armi- 
stizio firmato” dall'Ungheria, ma ha attaccato in 
questo momento ‘perfino una potenza amica degli 
alleati, 

I Governi alleati ed associati hanno' il dovere di 
prendere sotto la loro propria responsabilità le misure 
che comporta questo atto particolare della questio- 
ne. Se i viveri e gli approvvigionamenti devono es- 
sere forniti, se il blocco deve essere tolto, se l’opera 
di ricostruzione economica deve essere intrapresa, 
se la pace deve essere stabilita, ciò non può avvenire 
che con un Governo il quale rappresenti il popolo 
ungherese e non con un Governo la cui autorità si 
fondi sul terrore, 

Te potenze associate ritengono opportuno di ag- , 
giungere che qualunque occupazione estera del ter- 
ritorio ungherese quale è stato definito dalla Confe- 
renza per la Pace avrà fine appena il Comando in 
capo interalleato riterrà che le condizioni dell’armi-.| 
stizio sieno staté eseguite in modo soddisfacente. | 


Ungheria e Rumania al Consiglio Supremo 

— ($) Parigi, 26. — Il Consiglio Supremo interal. 
lcato ha esaminato questa mattina la situazione crea- 
ta dalla offensiva bolscevica ungherese contro la Ro- | 
menia, Il Z'emps dice che il Consiglio Supremo ha 
anche esaminato le relazioni commerciali fra la Russia | 
e le altre Nazioni. Non si conosce ancoral’atteggi 
mento degli Stati Uniti che sembrano desiderosi di 
dare una base giuridica ai provvedimenti che saran- 
no presi> Non si tratta soltanto delle relazioni com- 
merciali colle regioni liberate della Russia, ma del 
blocco di tutta la Russia. 

La questione tocca numerosi interessi privati e fra 
l’altro riguarda le importazioni che potrebbero farsì , 
per il tramite della Scandinavia. 


Consiglio Supremo interalleato 
(S) Parigi, 26. — Il Consiglio Supremo'si è occupato | 
della situazione creata dalla offensiva bolscevica 
magiara contro la Romenia. Il Consiglio Supremo | 
ha esaminato poi la questione della linea di demarca- | 
zione da imporre alle truppe polacche e tedesche 
nella Prussia orientale. 
$i è quindi occupato del trattato con la Bulgagia 
ed ha esaminato le questioni relative alle riparazioni : 
© alle finanze. $ a 


È 


SOCIAZIONI 


Spalato e l'America. 


Il sig. E. E. Little imbarcato sopra una nave ame- 
ricana ha recentemente spedito al Governo di Wa- 
shington un rapporto nel quale scrive che Spalato 
è la sede del governo di quella stretta striscia di ter- 
ritorio jugoslavo lungo la costa orientale dell’Adria- 
tico conosciuto come Dalmazia e dopo di aver detto 
‘brevemente delle condizioni del paese prima , du: 
rante e, dopo la guerra arriva alla seguente conolu- 
sione: 

« Ammirazione ‘per gli Stati Uniti. — L'America 
< non può rendersi conto della immensa superiorità 
< che essa a cagione della guerra ha acquisita in pic- 
4 coli paesi come la Dalmazia. Prima della guerra 
< il suo commercio era con la Germania! (1?) e l'Aù- 
< stria ed un poco con VIlalia (1122). Gli Stati Uniti 
< erano una lontana e mal definita terra. La guerra 
« ci ha messi in evidenza colà ed il popolo ha bisogno 
< che noi vi restiamo nella pace. Esso ha una pro- 
< fonda ammirazione per l'America e per î metodi 
'« Americani. Più di una volta mi è stato osservato 
<. che un certo articolo venuto dall'America era buo» 
< no. Il fatto che essa era Made în The United State- 
« era sufficiente garanzia. Nel Corso di una conversa 
€ zione il segretario (e chi sarà mai?) del presidente 
< del goyerno provvisorio mi disse « Voi americani 
4 siete qui venuti in tempo di guerra, ma non ci do- 
< vete lasciare. Noi abbiamo bisogno che restiate e 
< traffichiate con noi durante la pace. Voi siete pra- 
4 tici e sempre raggiungete lo scopo senza rumore 1. 
4 Ho citato queste parole perchè sono tipiche per 
4 Îl sentimento del popolo verso l'America, 1, 


E noi abbiamo citato il rapporto di Mr. E. E. 
Little che è uno dei tipi di esperti sui quali si fonda la 
sapienza del Prof. Wilson nelle cose Adriatiche. 

Come modesta e sommessa rettifica a quanto è 
‘detto sul commercio diciamo soltanto che nel 1913 
ih\movimento commerciale nei cinque porti dalmati 
(Zara, Sebenico, Spalato, Meteovich e Ragusa) com- 
plessivametite ed in quello singolo di Spalato è dato 
dalle \seguenti cifre: 

Nei ‘sinque Porti dalmati : 


Navi ‘arrivata Volierì Piroscafi 
Navi austrtache 994 16.887 
Navi germabiche —_ 12 
Navi Italiane 1.368 892 

A Spalatoè ; 
Navi Austriache | 435 5.840 
Navi Germaniche _— 4 
Navi italiane 647 956 


———————————- 
PER GLI ORFANI DI GUERRA 

- ‘Presieduta dall’on.\sen. Eugenio Bergamasco si è 

riunita al Ministero dell'Interno la Giunta esecutiva 

del Comitato nazionale\per gli orfani di guerra. 

Il Presidente ha dato comunicazione dei provve. 
dimenti adottati d’urgenta per i più pronti ed amore- 
voli aiuti agli orfani di guerra colpiti dal terremoto 
nelle provincie di Arezzo e di Firenze. 

* La.giunta ne ba preso\atto con soddisfazione e si è 
quindi occupata degli aftari iscritti all’o.d. g. Sono 


da segnalare, fra le‘altre di.ordinaria ammine le se- |. 


guenti deliberazioni : Concorsi finanziari per la isti- 
tuzione di istituti di ricovero per gli orfani di guerra 
degli'operai nella prov. di Treviso, dei contadini della 
prov. di Benevento, e per l’asilp\in Palmira prov. d 
Potenza. Parere favorevole — per la elevazione i 
Ente morale della fondazione #IX\ Divisione di Fan- 
teria » per gli orfani dei militari ad essa appartenenti. 
Approvazione del Bilancio del Comitato provinciale 
di Catania, î 
_——————__—————————_—_—_—_—_—————————— 


° ., 1, DI , . 
A proposito del regime delle pensioni 

Nella seduta della Camera di ieri gli onì Gambarotta 
e Dentico parlarono a favore dei pensionati. e l’on. 
Belotti assicurò che sarebbero stati presi nuovi 
provvedimenti per migliorarne la posizione. 

Plaudendo all’opera degli egregi deputati e del 
sottosegretario di Stato al Tesoro, mi permetto 
far notare come, fra le varie categorio dî famiglie 
di funzionare dello Stato, ne sia stata dimenticata 
una per la quale sarebbe anche giustizia di provvedere. 

Un funzionario, dopo lunghi anni di servizio,muore 
lasciando soltanto delle figlio maggiorenni, esseldogli 
premorta la moglie, Ì 

Egli, per un lungo periodo di anni ha versato il 
suo contributo alla Cassa pensione, Le figlie possano 
non trovarsi in condizioni di guadagnarsi da vivére 
o per lo meno non trovano che mezzi insufficienti. \ 

Sol perchè maggiorenni nulla a loro è ‘spettato. 
Dopo tanti anni di onorato servizio del padre, si\ 
presenta loro lo spettro della miseria. 

Non sarebbe giusto di estendere il beneticio d'una 
pensione — sia pure piccola — a loro favore ? 

Spero che il Governo vorrà anche’ prendere in 
considerazione questi casi pietosi, 

È €. Portal 


1 pensionati e il Governo 


In un libro testè uscito per le stampe, sopra un 
ormai trito argomento da cui si intitola La burocrazia 
il dott. Lolini cita come caso tipico di formalistica 
complicazione dei roteggi statali quello de! pagamento 
delle pensioni. Ricorda un gltro scrittore dello stesso, 


| argomento il caso esilarante di quel pensionato che' 


dovendo riscuotere tre mesi di pensione dovè es'- 
bire tre certificati dî vita per dimostrare che aveva 
vissuto non so!o il terzo mese ma anche gli altri due 
precedenti. Fardello e tortura ancor più gravi quan- 
do si pensi che nelle terre testè redente vigeva uan si. 
stema semplice e spiccio così per la liquidazione come 
per il pagamento delle pensioni. Da noi occorrono, 


| por liquiliare una pensione normale, almeno sei mesi 


e due o tre chili di documenti. Nel sistoma austriaco 


{ si liquida in 405 giora! e basta una domanda ed un 


atto di notorietà. Li pagamento da noi è posticipato, 
in Austria è anticipato e 81 esegue per mezzo del ser- 
vizio degli chécks postali. ] pensionati ricevono cioè 
& domicilio un foglietto col quale si presentano o man- 
dano un loro delegato ad uno degli uffici postali della 
ittà dentro un termine prestabilito, ma'non a giornà 
fisso ed esigono cos il loro mensile senza bisogno di 
aggiungere alla dimostrazione personalo della esisten- 
za in vita, quella di un pezzo di carta che ne facc'a 
fede. E' venuta perciò in buon punto la dichiarazione 
del Governo di voler affrontare questo, che è uno dei 
cento invecchiati problomi di risoluzione non difficile 
anzi abbastanza facile dal momento cho esiste da 
parecchi mesi e ha dato giù buona prova in'ltalia il 


servizio degli assegm o cébcks postali. Il Governo { 


non incontrerà per questo sistema alcuna spesa, anzi 
ne risparmiera ed i pensionati ne.ritrarranno anch'essi 
risparmio di tempo e di penose ed umilianti attese. 

L’on. Belotti nell’annunciare alla Camera i propo- 
siti del Governo andava dunque incontro ad un vivo 
desiderio di una classe benemerita e numerosa. Non 
resta ora che formulare l'augurio che il provvedimen» 


È LE INSE 


| 


Ì 


Î 


RZIONI 


Relazione dell'inchiest tt 
esta su Caporetto: 
(dall'edizione del mattino) ) 
i IL H 
Considereremo ora le cause di carattere politico) 
che influirono sulla produzione del fenomeno Cipo-} 
retto; avvertendo i lettori che su questa categoria’ 
di cause forse ci avvicineremo meno, che per la cate» 
goria precedente, alle conclusioni della relazione, e 
ciò per motivi facili a comprendersi, Î 
Secondo noi le cause di carattere politico furono! 
le seguenti? I 
I. — Il completo disinteressamento alle cose militari 
nell’ante. guerra. | 
Dai nostri uomini politici la guerra era considera» * 
ta una eventualità così lontana che non era il caso dî 
preoccuparsene, qualche cosa come la morte che 
deve. venire» ma sulla quale 0°è sempre tempo a} 
pensarci. L'esercito appariva in genere un male, per 
taluni necessario, per altri superfluo, ma Sempre un 
male. Tutto stava a spender poco ; ai più fieri basta» 
va l'apparenza. Chi aspirava al Ministero della guere 
ra doveva coricorrere ad una specie di asta al Mbisa 
L'on. Salandra, pochi mesi prima che scoppiasse la. 
guerra europea, fra due generali, scelse quello che gli} 
costava di meno. Altri uomini politici si lasciarono! 
ingenuamente abbindolare dalle chiaccchiere dei s0-} 
cialisti tedeschi. L'esercito era diventato unicamente! 
l’ansiliario dei CO. RR. e della P. S, nei servizi di or! 
dine pubblico, 
ll, — La Impreparazione completa degli uomini } 
politici alta guerra, } 
conseguenza naturalo della causa di cui sopra. 


UIL. — Il completo asservimento del Governo al G. &, 
conseguenza della causa precedente. È 

Passato il primo istante di sbigottimento dinnanzi; 
alla grandezza del cataclisma mondiale, non parve) 
vero al Governo di aver trovatol’uomochesi incari-) 
cava di tutto. E, poichè l’aveva trovato, disse : la- 
sciamolo fare e prepariamo i governatori delle nuova' 
provincie. E poichè c’era chi si incaricava di tutto,! 


il governo scguitò a fare della politica come l'aveva) 
sempre fatta, dimenticando che c’era la guerra. E; 


poichèera.stata promessa una campagna napoleonica,; _ 


il governo limitò i suoi provvedimenti a tutto il 1915. 
Una parte della stampa scambiò l’individuo per; 
la cosa, sollevò all’altezza di idolo l’uomo che.cone, 
duceva la guerra, pur constatandone, ‘in camera: 
charitatis, le deficienze. L'opinione pubblica venne! 
completamente falsata. Si giunse al punto di chia-i 
mare i soldati d’Italia «soldati‘di Cadorna » finchè! 
i «soldati di Cadorna » si fransero a Caporetto, | 
Tornati soldati d’Italia vinsero al Piave.‘ 
IV. — La confusione delle attribuzioni | 
Dato l’asservimento del governo al 0. S, si falsò 
il concetto della responsabilità, edilgovernosi ritenne! 
quasi esonerato dal rispondere della condotta della: 


guerra, Il ©, S., invece di rimanero un organo del; 


governo centrale, vi si sovrappose. Il ministro della’ 
guerra non funzionò da controllore tecnico del O. S.;! 
ma fu un comandato del C. $. presso il governo sce 
trale. Il C. S., invece di limitarsi ad impiegare l’e-! 
4 per quanto riguardava l’ordinamento e l’organizza- | 
zione. Ad Udine si costituì un bis‘di via XX Settem-' 
bre, che annullò Via'XX Settembre! Quando furono 
tolte al Ministro della guerra le Armi, le Munizioni e 
l'Aeronautica, a quel Ministro non rimase che l’im- 
boscamento e il disboscamento. Si giunse così fino 
a quel Ministro che, nel giorno di Caporetto, dimostrò 
così chiaramente dinanzi alla Camera ed al Paese 
di non conoscere affatto le condizioni materiali e 
morali dell’esercito, 
VW. — Il mascheramento della verità 
Il governo — non si sa perchè — si decise atrate! 
tare il Paese come un minorenne. Dopo aver dichia» ' 
rato la guerra, temette che il Paese non potesse sop- 
portare la vista del sangue. Fece di tutto perchè nes-| 
suno si accorgesse che c’era la guerra, Stese dei manti ' 
su quanto poteva turbarlo. Esaltò quanto poteva; 
eocitarlo, lo trattò, infine, come una femminuociay! 
finchè questo meraviglioso paese, colnito dalla più 
immeritata sventura e dalla più terribile sorpresa, si 
dimostrò superiore a tutti i suoi governi. Quest’azione 
di mascheramento della verità ostacolò la formazione: 
di una sicura coscienza pubblica ed impedì ai citta»: 
dini di provvedere a sè stessi, i 
VI. — Il falso concetto della guerra por la guerra. 
Si foce della guerra una bandiera politica. Non si 


i) 


ti 
i 
et 
ì 
) 


concepì che non basta far la guerra, ma bisogna farla & 


sercito; assorbì le funzioni del Ministro della guerra' | 


E 


- 


bene. Non si concepì che si fa la guerra per vinceree 


non per morire. Non:si concepì che ogni sacrificia 
non necessario, che si domanda ad un paese in guerra, ' - 
è un delitto. Nessuna critica fu ammessa : chi voleva‘ 
la guerra faceva bene, qualunque cosa facesse. ; 
\ VII. — Il timore dell'opinione pubblica i 
\ E° il caso di ricordare la vipera che morde il: 
ciarlatano. Allorchè l'opinione pubblica fu ben mon-! 
tata, se ne ebbe paura. Allorchè si sentì la conve-! 
nienza, anzi la necessità, di cambiare il C. S., si; 
‘temette di froisser l'opinione pubblica e si lasciò che 
l’acqua corresse per la sua china, E l’acqua corse 
fino a Caporetto. Si credette che la guerra si potessa 
trattare come un incidente qualunque di politica! 
comune, dimenticando che in guerra tutti i nodi ven». 
gono al pettine, inesorabilmente, rapidamente, por=' 
chè il pettine è nelle mani del nemico. i 


f 
VIT. - La mentalità politica complessiva ) 
Tale mentalità non lasciò concepire tutta la grane. 


\ dezza della tragedia che sì giuocava. Mentre cen=| 


\tinaia di migliaia di uomini erano uccisi o lacerati | 
hella gran lotta, mentre si;chiedeva all’ul'imo cons; 
tadino ‘d’Italia la sua pelle per un'idea che egli,? 
fèrse, non giungeva a comprendere, mentre si gete' 
tavano nella fornace ardente le ‘ricchezze nazionali, ; 
non si sentì l’assillante ed acuto dovere di marciare' 
diritti come su di una lama di rasoio, senza piegare," 
senza transigere, senza tergiversare, non si sèntàì. 
profondamente il dovere di non fare uccidere un' 
uomò di più, nè gettare un soldo di più. Ù 
Si andò avanti come sempre, come prima, cgme. 
dopo, per accomodamenti, per sotterfugi, con ri» 
serve mentali, facendo e non fecendo, tirando o. 
mollando, chiacchierando, mentendo, ingannando, * 
sperando nello stellone, alla mercè del caso, giorno 


iorno, 
per & PR 


Questo complesso di cause permisero che ls sorti 
dell’esercito e quelle d’Italia fossero lasciate in mano, 
fino alla catastrofe, e cioè per lunghissimo tempo, ad 
un uomo che non aveva mancato, dai primordi della 
sua azione, di dare manifeste prove delle sue manche. 
volezze e nel quale il. governo stesso non riponeva 
completa fiducia, In definitiva furono le cause di 
ordine politico che permisero a quelle di ordine milî» 
tare di svilupparsi mano mano fino a provocare il 
determinarsi del fenomeno brutale che, se potè appa» 
rile improvviso ai cittadini, mantenuti all'oscuro del» 
la realtà, doveva apparire necessario a coloro che 


to auspicato ed annunciato sia tradotto in atto colla | potevano e dovevano conoscere esattamente la realtà 


maggiore sollecitudine, 


‘Adele coso, 


- & Douhet, 


SE 
È 


| Atti del Governo 


Ya Gazzetta Ufficiale del 28 pubblica, fra gli 

altri i seguenti 
DECRETI E LEGGI 

R. Decr. n. 1223 che apporta variazioni nello stato 
di previsione della spesa del Min.delle Finanze per 
Vesercizio fin. 1919-9020, 

Id. id. n. 1244 riguardante la ricostituzione dei 
casellari giudiziari dei tribunali di Belluno, Cone- 
gliano, Pordenone, Tolmezzo e Udine. 

Deor. Luog. n. 1218 che istituisce nuovi capitoli 
nellostato di previsione del Min.del tesoro per l’eser- 
cizio 1919-920 sotto la rubrica « Sottosegretariato di 
Stato per la liquidazione dei servizi dello armie muni- 

! zioni e dell’aeronautica ». 

Id. id. n. 1220 che eleva la medaglia di presenza 
"assegnata ai membri del Comitato esecutivo del Con- 
! sorzio autonomo per il porto di Genova. 

‘Ia. id, n, 1221 che concede un sussidio straordina- 
! rio rimborsabile alla Società anonima automototu= 
| nicolare di Catanzaro, 

i. Id. id, n, 1227 che istituisce presso il Min. degli 
| esteri, una Commissione interministeriale per l’a- 
zione economica all’estero, determinandone lo attri- 
1 buzioni. o” 


’ 


Dalle Provincie _ 


Italia Settentrionale 


SESTRI LEVANTE, 27. — La stagione balneare 
‘è nel suo pieno sviluppo. Gli alberghi, le villette ed 
‘# pochi appartamenti, privati sono letteralmente pie- 
Inî. La spiaggia è animatissima, 
— La kermesse fissata al 8 agosto promette riù- 
'ecire mangifica. Continuano 4 pervenire al Comitato 
ricchissimi doni, 
|. PER UNA VIA FLUVIALE DA MILANO 
Le : AL LAGO DI COMO. 
MILANO, 27. — La Commissione Tecnica nomi- 
nata dalla-Provincia e dalle Camere di Commercio 
di Milano, Como, Sondrio, e dalle città di Milano, 
Como, Lecco, Sondrio, per la linea navigabile Porto 
di Milano, Lago di Como, ha ultimato gli studi rela- 
ltivi e presentato le proprie conclusioni, secondo 
‘direttive indicato dall’ing. Carlo Longhi. È) 
Secondo questo progetto il tracciato della nuova 
via di navigazione dà come inizio del canale il Lago di 
Lecco, a circa 300 metri a monte del porto Visconteo, 
\segue per circa 37 chilometri l’alveo.del fiume, salvo 
che per breve tratto fra Lecco e Abbiate e per 2 chi- 
lometrì in corrispondenza del naviglio di Paderno, 
‘ dove vennero progettati ampi canali, capaci per la 
doppia navigazione. 
N rimanente parte del tracciato, della lun- 
ghezza di circa 40 chilometri, vennero progettati dei 
fcanali artificiali, pure per doppia, navigazione, 
i quali seguiranno molto da vicino il vecchio canale 
| della Martesana, al fine di poter sopprimere la navi- 
«gazione su di esso. 
'. Il dislivello di metri 98.70 fra il Lago di Lecco e il' 
jRinoya porto di Milano verrà superato con 16 ampie 
conche lungo il percorso. 
|. Fra Vaprioe Sesto, il nuovo canale navigabile non 
. sarà interrotto da conche e potrà essere adottato come 
amipissimo porto industriale della lunghezza di circa 
30 chilometri, dove potranno sorgere molti ed impor- 
itanti stabilimenti che potranno pure avere dei comodi 
{allacciamenti ferroviari con Sesto San Giovanni, 


Italia Centralo ._. . . 
| MODENA 26. - Un gravo incondio Si è svilup. 
[pato a Bastiglia con un danno per il proprietario 
sig. Belassi di L. 30.000 per distruzione di foraggi 
e per danneggiamento al fabbricato. 


Italia Meridionale __‘ 


i. NAPOLI, 27. — H servizio tramviario assunto 
ida qualche anno dal Comune, va giorno per giorno 
‘migliorando, grazie elle cure costanti che vi spendono 
due uomini che amano davvero Napoli : il pro sin. 
‘daco on. Labriola e l’assessore del ramo comm. 
‘tore Epifanio, i quali, se politicamente possono es- 
‘sere combattuti, amministrativamente hanno dato 
‘prove di volere e di seper fare, specialmente in un 
‘poriodo difficilissimo come quello attuale, 
| — lascuola all'aperto. — Nel mese di ottobre verrà 
inaugurata la prima scuola all'aperto che ‘è costata 
«al Comune 50 mila lire e che è ùna vera opera di pro- 
gresso e di civiltà. 

PER | FURTI NELLE FERROVIE DELLO STATO 

BARI, 27. (/{s.). — Il direttore generale dell’Am- 
ministrazione delle Poste, a seguito di reclamo con- 
tro i furti lamentati esposto dall’Associazione comm. 
ind. di Bari, ha comunicato alla Presidenza quanto 
Bppresso ; 3 

«Le manomissioni lamentate colla pregiata lettera 
n. 532 del $ corr. non sono imputabili al servizio po- 
“stale, ma sono una conseguenza della spedizione dei 
‘carri ferroviari, che contengono i pacchi, a mezzo 
‘dei treni merci. È SEE 

Questi fanno quasi sempre capo negli scali distanti 
dalle stazioni ove hanno sede gli uffici postali e subi- 
scono lunghissime soste in binari remoti e vengono 
' violati da estranei all'Amministrazione. Questo Mi- 
‘nistero, preoccupato dei gravi inconvenienti, non ha 
‘mancato di segnalarli alla D. G. delle Ferrovie, la 
quale ha dato formale assicurazione ‘che, quanto 
prima, i carri pacchi saranno nuovamente ed esclusi. 


f 
ì 


' 


‘tati da agenti postali. Per tal modo saranno ininter-. 


rottamente ed efficacemente vigilati dal personale | 
| prescindendo dai calcoli errati di impianto commessi | 


interessato è non si verificheranno più le deprecate 
manomissioni è ° 


Appendice del POPOLO ROMANO 6 


pito 1a cfrza del Diavolo 


Dall’inglese di F. W. 


Traduzione di ELENA VECCHI 


— Andate e ditele che venga qua. E, Horne, 
telefonate in questura. Bisogna cho il malandri- 
no sia arrestato. 

— Si, milord. _ 

Tl crodenziere uscì all'aperto, e zio 0 nipote 
rimasorò soli. Allora i modi del vecchio cambia. 
rono; divonno freddo, altero, tagliente, g 

Sanza guardare Grey in viso, disso, in un 
tono indicibilmente aspro e ruvido. 

— s'intende che questa terribile faccenda 
muta di punta in bianco la vostra posizione. 
Oggi siote voi il mio. erede, Ma non dovete 
faro asseguamento su di me per alcun immediato 
anutamonto nella vostra condizione. Per lo 
mono, quantunque io non possa impedirvi 
dì afruttare l'eredità che vi spetta, non mi sen- 
tiro chiamato a far di più che assognarvi una 
piccola rendita. 

Glì occhi di Grey divamparono, Il suo attog- 
giumento docile mutò, e drizzandosi sulla vita, 
disso. . d 

— Non. ascetterò nulla. Questa faccenda mi 
riesco altrettanto penosa quanto a Voi. 

Poi ie mutò di tono. Guardan- 


vamente spediti con treni accelerati ed omnibus scor- | 


COSE LOCALI 


— 
POLIZIA ANNONARIA 

ILLAVORO DELLE DELEGAZIONI MUNICIPALI 

— Dai fu-cisnari della IV Delegazione è stato 
deferito all'Autorità Giudiziaria il negoziante Tare 
quini Luigi, con esercizio di generi alimentari in 
via Nomentana 343 A, per avere omesso di fare la 
denuncia di mezzo quintale di conserva. 

— E’ stato anché denunciato il negoziante Febei 
Giulio con esercizio in via Campo Marzio 81, perchè 
si era rifiutato di vendere vino comune, asserendo 
di non averlo, mentre dai funzionari della V. Dele- 
gazione mun.le è stato constatato che nella cantina 
possedeva oltre 1000 litri di vino comune. 

La stessa Dolegazione ha denungiato poi, perchè 
contravventori alle disposizioni di Polizia ‘Annonaria 
î seguenti negozianti: 

Rosati Felice - forno — in via Marianna Dionigi 
7- Spalletti Sestilio, pizzicheria in via Mariana Dionigi 
47 - Nazzari Filomena, fruttivendola in via Gione- 
chino Belli - Graziani Pietro, pizzicheria%in via 
Flaminia 17 - Verdecchi Francesco, osteria in ‘via 
Ripetta 3 — Dragoni Domenico, trattoria in via Ripet- 
ta 151 .- Annesi Elvira, fiaschiet eria in via Ripetta 
32 -— Profeti Elettra, osteria. via Ripetta. 36 — 
Gianni Costantino, osteria via Ripetta 98 —Centioni 
Michele, osteria in, via del Vantaggio 23 — Manilli 
Teresa, trattoria piazza Otto Cantoni 34. 

— Dalla VI Delegaz. sono stati denunciati perchè 
non avevano presentato la dichiarazione di generi 
calmierati, prescritta con l'ordinanza dell’on, $in- 
daco, i seguenti ‘negozianti: 

Viola Sebastiano, con negozio di vino ed olio in 
via in Arcione 39 che possedeva ettolitri 5 di vino 
comune e 50 di olio, Franceschelli Giovanni, via 
della Vite 65 che possedeva 5-q. di conserva di po- 
modoro «e kg. 20 di caffè tostato, Campagnano 
Ester, drogheria in via Frattina 70, che possedeva 
kg. 12 di caffè crudo e kg. 30 di conserva di pomodo= 
ro, Gini Giovanni, osteria in via Frattina 97, che rite- 
neva 20 scatole di salmone; kg. 20 di conserva, 
di pomodoro, kg. 20 di tonno, kg. 10 di lardo e 
litri 15 dolio, Grifoni Augusto, vini ed olii; via 
Frattina 24 che possedeva litri 60 di olio e Antonelli 
‘Luigi con forno in via Frattina 19 che aveva kg. 
40 di riso 0 kg. 445 di pasta, 

— La IX Delegaz. în seguito ad accertamento 
fatto nel magazzino di Sxbatello Domenico, ha 
proceduto al sequestro di 30 balle di baccalà e 
mezzo quintale di tonno, perchè non: denuiviati 
all'Autorità comunale come preserive l'ordinanza. 

Detti generi sono stati consegnati allilEnte Auto 
nomo dei Consumi che provvederà. alla ' véndita 
al pubblico, 

— Mancando nella zona di giurisdizione della 
IV Delegaz. le uova, il deleg. munic. gav. Masci 
Ulisse, ha:subito provveduto perchè wn grossista 
ne ponesse in vendita-nel mercato di pizza Principe 
di Napoli n. 5000 che sono state cedute in ragione 

“di n. 10 a persona. È 
La vendita era vigilata dal vice delegato cav. 


CONTRAVVENTORI AL CALMIERE 

Cabras Giovanni, osteria im tia Pontefici 52; — 
Da Trinca Virginia — Lazzari Filomena, fruttivendola 
- Graziani Pietro, pizzicherià, via Flaminia 17 - 
Verdecchi Francesco, osteria, via Ripetta 6 - Drago- 
ni Giandonato, trattoria, id. 251 — Annessi Elvira, 
fiaschetteria id. 32 — Profeti Elettra, osteria id. 36 
— Gianni Costantino id. 98 - Gentioni Michele via 
Vantaggio 43, — Nerilli Toresa, picc. trattoria, P. 
Otto Cantoni 34 - Rosati Fblice, Forno via Marianna 
Dionigi 34 — Spallotti Sestilio, pizzicheria, via Ma- 
rianna Dionigi 47 - Colhtost] Maria, Mercato P. Vit- 
torio Em..- Gabrielle Cesirà, Mercato P. Campo de’ 
Fiori - Ciavaroli Italia, nercato, Unità - Sargini 
Carolina, P. del Lavatory — Baruffi Rosa - Lombar- 
dozzi Luisa, mercato vi: Biscione — Crociani Paolo 
via Alfredo Cappellini -/Salera Teresa, viale Manzoni, 
Tucci Salvatore - Giustini Giuseppina, mercato 
P. Vittorio Em. — lianciotti Rosa — Gasperoni Al- 
berto, fruttivendolò in via Caio Mario 17 - Torrì 
Giovanna, fruttiverdola in P. S. Cosimato - 
Teresa, mercato P, $. Cosimato — Briotti Simplicio, 
oste'in via Cavour 179 - Monteverde Assunta, via 
Leoncino 17 - Jacovacci Giacomo, oste in via dei 
Pontefici 7 — Angelucci Agostino, caffè e liquori, via 
Ripetta 75 - Brandi Biagio, calzoleria, via Ripetta 87 
- Napoleoni Giervasio, osteria P. in Lucina 24 - Di 
Tomassi Maria — Nogri Italia — Emanueli Anna, 
via Machiavelli 50 - Lattanzi Carmela; venditrice 
a posteggio + Prosperi Giuseppe — Proietti Giuseppina 
- Morici Efena - Ricci Annunziata. 


PER LA PULIZIA STRADALE 
Dalla Sovietà di Miglibramento fra il personalo 
di sorveglianza della N. U. riceviamo questa let- 
tera: 
25 Luglio 1919. 
Var. Sig. Editore del « Popolo Romano ». 


Loggiamo il suo capocronaca del 23 corr. relativo 
alla Pulizià stradale e Le saremmo graiissimi so 


Lila volesse permetterci alcuni brevi chiarimenti, ! 


{Le ragioni che congiurano contro la Nettezza Ur- 

I hana (con o senza maiuscole)sono variee molteplici; 
upesso però alla Nettozza Urbana si addebitano tutte 

{+lo deficienze di altri Uffizi od Enti, 

/ Per l’inaifiamento a pressione c'è a Roma uno 
speciale Ufficio idraulico al quale da noi giornalmente 

| vengono segnalati gli inconvenienti derivanti da 
mancanza d’acqua e da deficienza di. pressione ; 


in passato, per cui'in molte strade in cui sono cassetto | enorme, S 


do quel volto bianco e disfatto, soggiunse con 
ccento pieno di indescrivibile tenerezza: 

—Pordonatemi,. Sto dimonticando il colpo 
che avete ricovuto. Non desidero vi disturbiate 
por le cose mie; e per ciò che mi riguarda non 
avrete motivo di preoccuparvi. Non mi sono 
mai aspettato nulla da parto vostra, o questo 
disastro non mi ha cagionato cho dolore. Stasera 
mi ero questionato con Deveridge, e adesso 
non posso a meno di rimproverarmene, quantun- 
quo realmente la cosa sia stata inevitabile, 

Milord gli si rivolse bruscamente: 

—. Questionato ! Badate bene cho non si 
risappia. Dobbiamo evitare qualunque scan. 
dalo, Non intendo cha pòr colpa vostra il mio 
nome sia di nuovo trascinato nel fango, come lo 

îu da vostro padre prima di voi. Mi spiego ? 

Così aspro cos. violento il modo in cui parlava 
che Grey fu scandalizzato o tomotto per l’offetta 
che la collera potrebbe avore su quel fragile 

rganismo. Chinò il capo assentendo, senza 

ir parola, quindi si voltò verso la porta da cui 

Claudina stava entrando, 

Quasi altrottanto bianca quanto il cadavere, 
{ aveva gli occhi cupamente cerchiati, e la calma 
forzata dei modi, e l’occhiata furtiva o sgomenta 
che rivolse a Grey si unirono a rondere l'aspetto 
di lei impressionautissimo. 

A Grey riusci=qualcosa di . più ancora. 
Si risovvenne delle tremondo parole ch’essa 
avevagli rivolto, le parole che lo accusavano di 
avere ucciso suo cugino, ed il sangue parve 
agghiacciarglisi nello vene leggendo come egli 
foce di bel nuovo il sospetto in quelle chiare 
pupillé grigie. 

Lord Kilworth il quale orssi lontamento abban- 
donato su di una poltrona, là invitò a sedergli 
accanto. Poi disse, sorutandone il volto: 

— Dite di non avere veduto l'individuo che ha 


di multa per truffa continuata. 


trà ùna cassetta e l’altra. 

Le strade provviste di vassette di innafflamento 
sono però pochine în confronto della grande esten» 
sione della rete stradale, ed allora è necessario soppe- 
rire con auto-innafffstrici e con botti a trazione ani- 
male. 

Ma le auto-innaffiatrici sono solo quattro e per 
le botti a causa della requisiziorie guerresra dei muli 
(che noh sono ancora stati restituiti) il problema è 
pure mélto difficile e sono moltissimi i parti che re- 
stano scoperti, senza una goccia d’acdua. 

Altro che lavaggi !como Lei giustamente vorrebbe. 

Ma la requisizione dei muli fa anche sentire la sua 
triste influenza sui carri che sono assolutamente in- 
suffidienti al bisogno, ragione non ultima dei depositi 
permanenti di immondizie nei varii rioni. 

Tr altri termini si produce in Roma più immondi- 
zia di quella che si possa trasportare via con gli at- 
tunli mezzi. È È 

Che dire poi dei reparti immensi cui ogni spazzino 
deve uccudire ? & 

Les varie Amministrazioni suocedutesi a Campido- 
glio (a caridarsi della. pesante croce del potre) non 
hanno mai compreso il problema : ognuno ha portato 
alla nettezza il contributo della propria incompetenza, 

Chi non ricorda la vergognosa, aberrante riforma 
per cui w buon terzo di spazzini fa diminuîto, pro- 
prio nel momento in cui Roma ingrandiva la sua 
cinta, arricchendosi di nuovi quartieri ? 

La mhggioranza degli spazzini ha chilometri di 
strada da mantenere ed il suolo stradale a Roma 
è sempre sottosopra per demolire, riporare, ridemo- 
lirò e... riparare ; aggiunga a questo la... estrema 
facilità di buona parte della cittedinanza per... 
spsrcaro poichè crede tutto lecito sulla strada: dal 
bivacco alla infiorata dello. scorze dei frutti, dei 
bruscolini, della corrispondenza evasa, del gettito 
abusivo in tutte le ore. 

Ei carrettini di erbaggi, i fiorai che stazionano 0- 
vanque, lasciando ovunque il segno tangibile della 
loro permanenza, incuranti di osservazioni e.» con- 
travvenzioni ? v 

Coi più vivi ringraziamenti. 

d Ul Sindacato Viglianza N. U. 
rr_———+@rrrrr———_—_—_——_—_—_—_—_—— 


Assemblee di Società Anonime 
Convocazioni pel mese Gi luglio 
29 = Coloniale cemento —. Bologna 
» = Molino Centrale già F.lli Franco — Roma 
» = Ligure armamento - Genova ' 
30 — Italiano telefoni privati — Milano, 
» - Gianolli e Majno - Milano 
è - Lombarda beni Stabili — Milano 
» — Trasporti Mestre. + Milano 
9 Selva » — Roma 
» - Gestioni tributarie - Roma 
» -— Prodotti chimici colonali — Milano 
$ -— Mercantile italiani Genova 
» »— Fabbr. riunite cemento è calce — Milano 


Palazzo di Giustizia 


UN «VIVEUR» RUMENO 
CONDANNATO PER TRUFFA. 

La cronaca ebbe alcuni mesì fà e precisamente 
verso îl gennaio di quest’anno, ad atcuparsì di un 
indegno rumeno certo Jam Gregorin il quale godeva 
la vita... truffando proprietari dialberghio di risto- 
ranti. Egli sì presentava come addetto alla Legazione 
Rumena con foglio di riconoscimento a firma del co- 


proprietario dell.Z/6tel Britannia fu istruito processo 
penale a carico del « vivenr » il quale veniva rinviato 
a giudizio per rispondere appunto di truffe continuate 
in danno del primo. A 

Stamattina è caduta avanti la 102 Sez. del Tribu. 
nale la causa contro il Gregorin, 

Il Tribunale, convinto delle ragioni della parte 
civile assistita dall'avv. Giacomo Lopez, condannò | 
il «viveur » a due anni di reclusione e duemila lire 


SPORTS 


LA PENULTIMA TAPPA DEL GIRO DI FRANCIA 
Teri si è svolta la XIY tappe del Giro di Francia 
sul percorso Metz-Dunkerque, Ecco gli arrivati: | 

1.9 Firmin (belga) in ore 21.4'27”; 2.0 Scienz Leon | 
(belga) in ore 21°11’10”; 3,0 Vadaele Joseph (belga) 
in ore 21.21°35”; 49 Lucotti Luigi (italiano), in 
ore 22,02'12”. 

LE CORSE DEI CAVALLI A LIVORNO 

Lirorno, 27 notte. (Scarlatti). — Con la avvenuta 
riapertura dei magazzini di stolfo e di calzaturo si può 
dire che ln città abbia riprosa la normble fisonomia di 
vitalità che la numerosa ed eletta colonia bagnante, 
ogni giorno crescente, mette maggiormente in rilievo. 

La Commissione annonaria ha ritoccati i prezzi del 
calmiere e gli esereontì potranno rifornirsi e vendere 
con quel minimo di guadagno indispensabile per la 
vita vera dell’esercizio, 

Oggi all'incantevolo ippodromo di Ardensa si inau- 
gura la riunione annualo alla quale parteciperanno 
tuite le migliori scudorie, 

La bonemerita Società, che durante tutto il periodo 
della guerra mantonne l’attraente spettacolo spor- 
tivo a scopo di beneficenza, ha questa volta aumenta» | 
to alcune giornate. Dato le attrattive: naturali di Li. 
vorno estiva il concorso dei forostieri riteniamo sarà 


ucciso Doveridgo ? Claudina diò un brivido. 

— Era buio, balbottò. 

Non poteto porgore., nessun aiuto alla giu- 
stizia 1 

— Oh, no, no. 

— Potete dire soltanto che è stato il malan. 
drino ? 

Di un tratto la voce di Groy si alzò a dire; 

— Noa vi è stato nessun malandrino. Codesto 
non è che il frutto dolla sciocca paura di qualcuno 
doi servi. Ayovano inteso Deveridgo ed io l'tica- 
ro nella stanza da studio, e subito volarono alla 
conclusione che dovetté esservi un ladro in 
casa, Sono tutte stupidaggini, Chi lo ha voduto ? 
cho cos'ha rubato 7 

Lord Kilworth e Claudina fissarono il giovane; 
il primo con stupofazione, la soconda con una 
specio di sollievo, 

— Quand'è così, chi ha assassinato vostro 
cugino ? fu pronto a chiedore milord. 

— Secondo mo, diss’ogli, — e voi siote padroni 
di dare alla mia opinione il valore che erodete — 
uno degli uomini, forse uno staffiere oppure un 
servitore, imbattutosi nel mio cugino al buio 
sul prato, la testa piena di ladri e malandrini 
© simili sciocchezze, lo colp: sotto l’improssiono 
di star commettendo un gesto di valore, ed ha 
avuto troppa paura per confessare la verità 
dopo cho ha seoperto ciò che ha fatto, 

L'ipotesi parve conforire immenso solliovo 
a inilord. Voltandosi con fare interrogativo a 
Claudina le chiese brevemente sottovoce 

— Che cosa ve ne pare ? 

Essa si limitò a piegare il capo senza rispondere. 

— È voi dove eravate ? dimandò aspramente 
lord Kilworth, 


— Credo che dovetti essere in casa, quando 


agcadde . l'aggressione Ho udita Daveridge 
gridare proprio al momento in cui uscivo cor- 


Un altro sciopero generale ? 


(Dall’edizione del mattino) 


Le due Camere del Lavoro, che vanno adesso sot- 
tobraocio in una commovente concordia d’intenti 
e d’inizintive, hanno lanciato al Governo il loro mò- 
nito minaccioso. È o 

Se entro la giornata di martedì i signori editori di 
giornali e gli industriali tipografi non saranno an- 
dati a Canossa (oggi ribattezzata più modernamen- 
te col faceto nomignolo di Casa del Popolo) mervole- 
dì mattina la cittadinanza avrò la consolazione di 
trovarsi, &] suo risveglio, in pieno sciopero general CA 

Noi non vogliamo discutere por ora in merito alla 
questione che agita la famiglia veoaie ne 
Solo ci permottiamo di avanzare una timido 
manda: x 3 

«Ma sono proprio suasi i signori dirigenti le 
due Camere del Lavoro che la classe operaia sia di- 
sposta a seguirli în una nuova agitazione dopo le... 
dolorose esperienze dei giorni passati ? E ancora: non 
ritengono le due Commissioni esecutive che sarebbe 
ora di mettere un buon punto fermo a queste con- 
vulsioni di opportunità più che discutibile e che altro 
risultato non hanno fuor che di porci in una sempre 
più' infelice posizione d’inferiorità di fronte all’este- 
ro ? Mentre la Nazione si dibatte tra i più tormento- 
sì problemi che coinvolgono le ragioni stesse più de- 
licato della sua esistenza, mentre giunge notizia dal 
l'America che quel Governo ha dato ordine alle ban: 
che di non concedere prestiti se non a quegli Stati 
che dimostrino di aver un assetto interno pacifico e 
tale da dare il più sicuro affidamento di seria operosi- 
tà, mentre per far sì che il frutto della nostra vittoria 
non ci sfugga ì nostri uomini di Governo edi illumi- 
nata fede stanno compiendo gli sforzi più generosi e 
si sobbarcano alle più gravose fatiche — non sembra 
gi signori della Casa del Popolo che sarebbe ora di fi. 
nirla con i pretesti e le chiassate, con gli odii di classe 
0 con lo turbolenze, e si pensasse finalmente che c'è 
un Paese che domanda a gran voce gli sia data fi- 
nalmento la pace, e con la pace la possibilità di risor- 
gere e di avviarsi verso le sue nuove fortune Bio 

Meditino su queste sèimplici verità i signori che ci 

romettono ad ogni aurora le furie inconsulte delle 
bo agitazioni. E possa finalmente sorgere nel loro . 
cervello un pensiero che non sia di abbietto calcolo © 
di meditata aberrazione. 


Per gli smobiltati disoccupati 
Si è aperto ed inizia ora il suo lavoro l’ufficio di 
collocamento e lavoro della sez. di Roma dell’ Ass. 
Naz. dei combattenti in' via Torre Argentina 16 
A simiglianza degli uffici consimili, che già danno 
sì buoni risultati a Torino, a Genova, Firenze, a Bari, 
a Palermo e in tanti altri centri l'ufficio si propone 
di provvedero al collocamento degli smobilitati 


-disoccupati, di invigilare a che gli enti pubblici e 


privati non si sottraggano alle speciali provvidenze 
legislativo che regolano le riassuazioni degli smobili- 
tati, di stimolare, guidare e sorreggere tutte le ini 
ziative che possono in qualunque modo diminuire 
la disoccupazione degli smobilitati stessi. 

L'Ufficio è. aperto a tutti gli smobilitati, qualunque 
no sià la provenienza ed il servirsi di esso non im- 
plica nessun legame con L'Associazione che ne ha 
preso l’iniziativa. 

Gli smobilitati possono servirsi cumulativamente 
di questo e di altri uffici chel’associazione non intende 
far concorrenza ad altre istituzioni del genere, ma fa- 
cilitaro ai disoccupati smobilitati la»loro colloca» 
zione © difenderli dalla concorrenza altrui, E* hene 
anzi che gli smobilitati si servano senz'altro anche 
dell'Ufficio municipale che provvede per essi alla 
distribuzione dei mezzi per la disoccupazione involon- 
taria. 

Mentre plaudizmo alla- provvida iniziativa in- 
vitiamo quanti per la classe degli industriali romani 
gi rendano conto della speciale gratitudine che il 
Paesé devo ai combattenti e della necessità politica 


! di non rendere per avventura odioso a Ioro il sacrifi- 


cio coripiuto, a rivolgersi all'ufficio di collocamento 
e lavoro per i Combattenti por le richiestre del per- 
sonale di qualunque categoria lora oecorrente. 
L'Ufficio a sua volta e su richiesta degli industriali, 
invierà un bollettino periodico della mano d'opera e 
degli impiegati disponibili e i moduli necessari per 
le richieste di pe. sonale. 
L'Ufficio è aperto dallo 8 alle 10 e dalle 18 alle 20. 


ENTE AUTONOMO DEI CONSUMI 
Tonno fresco. 

L'Ente Autonomo dei Consumi comunica che do- 
mani negli Spacci in via Ennio Quirino Visconti, via 
Tirso, via Marche, vià Florida, via Cavour e sulle 
banchette in piazza dell'Unità e piazza dell’Oca sarà 
venduto' il tonno fresco senza giunta a L. 5,50 al 
chilo. Saranno anclie venduti merluzzi a lire 6.50 
al chilo ed altre qualità di pesce tutto senza ventrami, 
secondo il sistema praticato sull’Adriatico, _ 

Un po’ di bilanclo. 

Merci vendute ai Magazzini ed agli Spacci dell'En. 
te autonoma dei consumi di Roma nel periodo di una 
settimana comprendente i giorni 20 e 21 nei quali 
gli esercizi rimasero normalmente aperti al pubblico, 
oltre al pesce, erbaggi, panò e pasta, 

Alici in recipienti di latta chilogrammi 319, bac- 
calà secco 3856, burro naturale 2374, burro misto 
1530, carne in cons. (scat. da 3 kg.) 1512, carne sui- 
na americana 9591, concentrato d'uva barattoli 225, 


rendo dalla porta lateralo, dopo ossaro rientrato 
in casa a prendervi una lanterna. Giunto fuori 
intesi Claudina chiamare « Groy &rey !» poi, 
un attimo dopo. gridare «e Aiuto ! Allorchè 
la raggiunsi era mezza pazza e mì accusò di avero 
ucciso. mio cugino. 

Mentre Grey faceva il suo racconto i volti dei 
duo che lo ascoltavano erano tesi verso di lui, 
gli occhi ardonti e selvaggi. Quando taeque, si 
guardarono l'un l’altro furtivamente, entrambi 
porplessi, avidi di credere, eppure incapaci 
di farlo, 

— E..e quando verrî la polizia, sarete in 
grado di provare la vostra innocenza ? chiese 
milord con una strana voce roca e mutata, 

— Boninteso, ropliod Grey aspramente. 

Sogu una pausa, Grey appariva offeso e forito, 
milord dubitoso od incredulo, mentre la povora 
Claudina, più bianca cho mai, abbandonata sulla 
sodia aveva.gli occhi velati e colmi di disperazio- 
ne, © pareva ossero quasi ignara di ciò che acca- 
devalo attorro, Prima che uno dei tre riparlasso 
il camoriore di milord, un giovane biondo e 
svolto che sembrava un automa, entrò nolla 
stanza silenziosamente. 

— Milord, disse muovendo verso il padrone 
© parlando mel tono sommesso che caratterizza 
quella categoria di persone — ho fatto una 
i scoperta, 

rowm era un giovane superi i 
cevano i vocaboli scelti, PERA A 

—_ pe di cho cosa si tratta 

— Ho fatto il giro delle vostre s i 
ed anthe di quelle del 8'gnore Ao orata eci 
che nulla vi avesse asportato il malandrino, 
mentro Warcham perlustrava il resto degli 
appartamenti. E mi avvedo chela moneta spic- 
ciola che vossignoria aveva lasciato sulla tavola 


da toilette prima di scendere a pranzo, © l'anello 


i chilog. 319, formaggio 
te 10934, form. ‘americano 7143, fer, i most 
lo 4992, form. provolone 8082, clin 
nostrali 3542, fagiuoli americani pista, i ; 
chi nostrali 270, lardo gu lardo 
americano 2298, lenticchie 2459, latte cond. b 
li 1440, olio di olivo 13 qual. chilog. ber: pr. ito 
901, riso 2233, sals imodoro 
mano 725, sarde in 


120, strutto 
strutto nostrale riad 


Da questi dati emerge che in 
te autonomo dei 
mente, com’era suo € \ È 
co decuplicando l’esito dei generi 
E ciò a edificazione di coloro 
poco operano © meno sanno 


IN MARGINE AL CALMIERE 


ch’Ella vorrà accon 
i iamenti. 


n) 
Si tratta dunque, sig. Cronista, del mio povero; 


nomé, , 
mercato, tra noi combinata! 
itenuto il più disonesto degli ì 
Phi a0oorgo ch'egli è il fior fiore dei 
Come ? Ecco : gli ho portato recentemente il ta, 
vélore di una cinquantina dii 
ito mediocre stof+ 
per i tempi che 


TL. 120, per la confezione. Avendo io saputo 
altri buoni ssrtî Lore metere 3 

100 lire, ho pensato 7 \ 
Sia di un buon tagliatore, facesse tin po” troppo 
camorrista. Ma chi avrebbe 


fa del prezzo di acquisto 

Sono dunque langia iii 1a e È 

Il mio eccellente sarto è a f 
bito con lui di L. 50, oltre che delle mie più sentite 
scuse che, molto volentieri, col permesso del 
Oronista, pubblicamente gli faccio, 

Di lei devotissimo 


Perl’anprovigionamento della carne fresca 
Sig. Editore, i 
La questione della disparità di dra, 
Milano e Roma circa la distribuzione della carne fre+ 
sca è tutt'altro che risolta. Ella volle gentilmente J 
informarsi della verità delle mie asserzioni ed ebbe 
dal Ministero l'assicurazione che anche a Roma sareb» 
be stata concessa la carne fresca una volta la setti» 
mana, Sono dolente però di comunicarle che l’assicu= 
razione datale non trova riscontro nella realtà. In+ 
fatti il mercato della carne fresca sarà fatto in Roma 
soltanto una volta al mese, e, siccome nessun produte 
tore vorrà concorrere il rischio di tenere il bestiame 
invenduto fino al mese successivo, è più certo che 
Roma non vedrà mai nemmeno un etto di earne fra, 
sca, Il fatto più strano si è che in Sardegna vi è un 
forte quantitativo di bestiame esclusivamente da 
macello (e quindi inutile per gli allevamenti) che sta 
per cesere condannate è morir di fame nell'imminenza 
delle cessazioni dei pascoli. E' tempo che negli uffici 
che hanno la responsabilità dei consumi in questo mo» 
menti cessi il confusionismo che vi regna, o si addi+ 
venga una buona volta a dar norme chiare, precise, 
uniformi e sopratutto inspirate ad una migliore co. 
noscenza della realtà delle cose, tanto più che il fatto 
di usare diversità di trattamento fra città e città, e 
conseguentemente fra persone e persone, depone pocd 
favorevolmente in merito a quella imparzialità che 
deve.inspirare ogni atto di Governo.. 
Con ossequio. = G. Gautieri. 


Un nuovo Consigliere di Stato 
Nell'ultimo consiglio dei Ministri il presidente 
on. Nitti propose ai colleghi la nomiria 4 consigliere 

di Stato dell'avv. gr. ufi. Domenico Barona 


Domenico Barone è giovanissimo, appena quarane 
tenne. Egli iniziò la sua carriera nella 
come Uditore e passò poi referendario al consiglio 
di Stato, 

E' un forte e coscenzioso lavoratore, affabile, 
modesto, come tutti gli uomini veramente superiori, 
Noi che abbiamo vissuto in amichevoli rapporti 
con i per lunghi anni, specialmente in periodi di 
pressante lavoro,durante l’immane coniflittomondiale, 
possiamo dire che è raro trovare un'uomo chie racchiu» 
da in sè così alto senso del dovere, così perfetta equi. 
tà e tanto sapiente criterio. 

Durante il periodo della guerra la collaborazione 
dell'avv. Barone fu insistentemente ricercata dagli 
uomini del Governo pei più svariati compiti dell'a» 
zionda Statale. 

La sua maravigliosa attività gli ha permesso di 
attendere sempre scrupolosamente alla TV Sezione; 
col Consiglio di Stato, mentre va, com 
pari zelo, diversi altri incarichi, tra cui quello dii 
vicepresidente del Comitato per il commercio coi 
sudditi nemici, di componente il Consiglio di revi. 


nz —=rn a re") 
armoriato sono scomparsi, e nell’ angolo dello 
scrittoio vi sono segni che indicano che qualcuno. 
deve aver tentato di forzare il primo cassetto, 

Lord, Kilwortk. ascoltava intentamente. Ma 
Grey derise la scoperta. 

— Fiottolo, disso bruscamente, — Non vi è 
stata nossuna irruzione di tnalandriui, E’ tutto 
uno sbaglio. 

Ma milord era assai mono inoredulò. è 
— Salirò a vedere io stesso, disse, o andò verso 
.la porta. 

Ma prima che potesse varcarla entrò il dottor. 
Jordan con aspettò alquanto solenne. 

, = Sono dolente di dirvi, lord Kilwortk; che 
Ì nostri timori erano sin troppo fondati. Il 
vostro infelice figlinolo, lord Deveridge, era 
Spirato prima che io giungessi qui, Dovette 
moriro istantaneamente por i formidabili colpi 
Assestatigli al capo. il cranio, mi duole dirlo, 
© lan pren fracassato. Molta forza dovot- 
èssere mossa rsona 
alta di lui. andai 
Subito gli oochi di CI i 
gico pan volsoro prodi Grey 

© a000) x 
erdncaa quello impalliat more, 

— Ho fatto trasportare mulord nella sua 


fannza soggiunso Îl medico Non vi è nulla da 


ma 
uomini riducendosi lentamente 
stanza, 


penale militare e vari impor 
i stadi affidatigli dal Ministro guar 

*dasigilli on. Sacchi. + > 

1° L'on. De Nava, ministro dei trasporti nel Gabinetto 

‘Orlando lo ebbe suo espo di Gabinetto. 

i IL’on. Ciuffelli che pure lo aveva potuto altamente 

lapprezzare al Consiglio di Stato e al Ministero del- 

Li metile, commercio e lavoro, lo prescelse, prima 

{della nomina » consigliere di Stato, come suo colla» 

boratore nel 


+ Ci felicitiamo dunque col nostro amico Barone e 
! più col Presidente del Consiglio che ha dimostrato 
Idi avere mano felice nella scelta. 
. LB. 


‘ Riunioni della Direzione del partito liberale 


| Nei passati giorni ebbero luogo varie e laboriose 
‘riunioni della Direzione Centrale del Partito Li. 
.berale e delle commissioni permanenti in cui, oltre 
!a deliberare importanti provvedimenti di ordine in- 
iteriio, furono esaminati alcuni fra i più gravi pro- 
i blemi del momento politico attuale, quali la ri. 
‘forma elettorale, il problema delle terre redente 
‘e organizzazione del Partito. 


: a 
| A PROPOSITO DI FRODI NEL LATTE. — Leg- 


6 {govad nell’Avanti! un trafiletto a firma di uno 
‘tal signor Tullio Roversi, dottore in chimica, dove 
"ai affermavad'avere «nequistatoe personalmente ana- 
(lizzato 25 campioni di latte comperati in diverse 
È []atterie del rione Esquilino », analisi che avrebbe dato 
questo risultato : x 
© «Nessun campione prelevato è latte genuino. 
i «L'acqua varia dalle incredibili proporzioni del 
} 20 all'80 per cento! Vi ho trovato le seguenti so- 
‘stanze : fecola, farina, riso cotto, amido, destrina, 
polvere di marmo, acido borico, bicarbonato sodico, 
‘ellume, solfato di rame, cd altre sostanze di più com- 
i composizione chimica, Per la struttura mo- 
* di alcune miscele debbo ritenere che il 
‘ processo di sofisticezione, emulsione e refrigerazione 
‘sia fatto con mezzi meceanici perfezionati allo scopo. 
ti ialmente la refrigerazione deve avvenire a quota 
‘bassissima, per lo meno del 10 sottozero n. 
Tl consiglio direttivo gli esercenti il commèrcio 
‘del latte e latticini in Roma per scagionarsi delle 
‘accuse ha sottoposto l'articolo del dott. Roversi 
‘all’esame...chimico del prof. dott.cay. AngeloPagnotti. 
| L'illustre scenziato ha risposto segue: 
) SSonoimpossibili simili aduli [oni per mancanza 
Idi tecnica e di conseguenze pratiche od economiche. 
1 20% di acqua forse sì può ammetterlo ma no 
‘1°80.I lattai nonpossono conoscere che sia la dostriza, 
È inè perchè si usi, come l’allume, il solfato di rame: 
. ‘Che la fecola di patate, la farina, il riso, oltre il loro 
._‘eosto sono generi tesserati ancora e non alla portata 
Idi tutti nel quantitativo che sì vuole: Che la 
laestrina più non esiste in commercio, e quel poco 
jin gomma che attualmente costa L. 12 al kg: 
he la polvere di marmo è un carbonato insolubile 
Ù pesante e per propria densità precipita in fondo 
î i i recipienti, ed il latte si vende a misura e non a peso: 
Che l'allume e il solfato di rame comunitano sapore 
fortemente stitico ai liquidi nei quali sono în solu- 
<tiione; e per di più il detto solfato è veleno, e se in 
forte quantità colora in verde, e se in minima è 
‘un potente vomitivo, tanto che è usa$o come antitodo 
lin diversi avvelenamenti per la sua violenza ed 
venergia ! ». P ì 
| A'smentire pol col caso pratico l’asserzione del 
dott. Roversi il Di Pagnotti conclude: 
Di campioni di latte l'Ufficio d’Igiene ne preleva 
‘e non pochi. E ‘pertanto, tutti i chimici municipali 
\ !che contemporaneamente analizzano insieme a me, 
Îlostesso campione non hanno mai riscontrato questi 
‘elementi nel latte. 
IL Giudisht ora pubblico onesto sapassionato: 
ppisornim AL MERCATO DEL VIALE MANZONI.— 
‘. {Da varie parti ci giungono reclami a proposito dei 
| |disordini che avvengono ogni mattina al mercato: 
centrale delle erbe e delle frutta al viale Manzoni 
‘al momento dell'arrivo dei carri di ortaggi dalla 
.° icampagna. 
$ + Parecchi «ortolani » minacciano che se l’ autorità 
.non provvederà in tempo, non porteranno più nulla 
(al mercato e faranno la vendita nei propri campi 
‘Eppure da qualche tempo fanno servizio d'ordine 
‘una ventina di agenti di P. $. che però pare che faccia. 
‘no più confusione che altro, e una squadra di una 
‘dozzina di guardie municipali che dovrebbero impe. 
È ‘dire alla teppaglia di assaltato senza pietà e senza 
| ‘eriterio i carri carichi di frutta e di ortaglie e regolare 
«ila vendita all’ ingrosso ed al minuto. 
i ‘! Gi rivolgiamo all’autorità competente per prov: 
‘edere se i reclami sono esatti e giusti. 
1) Apa ROMANO, — La signora Bucci Celeste, 
dell’arch. cav. U. Bucci, ha conseguitola laurea 
‘in Medicina e Chirurgia a pieni voti e lode. 
| COLONIE PROFILATTICHE DELLA 0. R.-1 — 
(Col treno delle 12.10 sono ieri partiti alla volta di 
‘Albano i biftbi, orfani di guerra e figli di richiamati, 
!Sppartenenti alla colonia profilattica istituita dalla 
Rossa Italiana. 
| Accompagnavano la spedizione \la_ sig. Emilia 
\Anselmi ed il cap. Gugielmo Casetti delegato della 
‘residenza della C. I. I. alla organizzazione e dire- 
- ; [Rione della benofica opera cui sopraintende il capo 
‘ufficio provyidenzo sociali o sanitarie, col prof. Ce- 
per Paduel, : 
(ML BURRO IN VENDITA PRESSO L'ENTE AUTO- 
(NONO DEI CONSUMI. — L'Ente sutonomo dei con- 
| {Sumi ha posto in vendita burro misto (composto di 
(mezzo burro di panna e di mezzo di cocco) ai seguenti 
Iprezzi all'ingrosso L,. 7,50 al kg. e al dettaglio a 
ila 8 al ko. 
| Rivolgersi a via Aracoeli n. 2 per gli acquisti al- 
*l'ingrosso e presso i diversi spacci di vendita dell’Ente 
{Stesso per il dettaglio. ” 
i VL'ELEGGIBILITA” DEGLI IMPIEGATI. —lcti, 
\ S0 relazione del segretario gencrala avv. A. Ferrante, 
. la Camera Loziale dell’Irhpiego Pubblico ha appro» 
# \Yato all'unanimità il seguente ordine del giorno: 
IRC LLP. presa in esame la questione della 
‘elegibilità degli impiegati; 
l urritenuto che è ormai maturo nella coscienza del 
Prese, come è consentanoo alle nuove necessità so- 
ciali, il diritto alla piena eleggibilità di tutti i cita» 
ini senza limitazioni di sorta, sì che sarebbe un far 
“ torto ella classe degli impiegati l’escluderla dall’eser- 
tizio di un diritto così fondamentale: 
. Uuniformandosi alle Cirettive del Sindacato Na. 
Bionale del P. IL ed unendosi all’azione concotde delle 
‘altre Camere Federali; 
si dichiara. protta a qualunqrte azione che do- 
Vesso risultare necessaria per il pieno conseguimen‘o 
del diritto di eleggibilit è, e nel far presonte al Governo 
con l’iavio di quest'ordine d. g. la ferma volontà degli 
‘impiegati, fa voti che sîn subito abolita In disposi. 
Hone restrittiva del loro diritto di eleggibilità. 
| PER UNO SMARRIMENTO. — Una povera donna 
oarica di famiglia e in tristi condizioni finanziarie, 
' ‘cameriera del sig. Chicchi ab. in via Palermo, 87, 
‘ha perduto.nei presti di casa In somma di L. 150 
Pins aaa dal suo padrone per il saldo di un 
0, 
e, Chi avendole trovate le riportasse ‘0 “le inviasse 
‘tomunque a casa Chicchi potra trattenere per sè 
tn terzo della somma stessa, — compiendo insieme 
' un'opera di vera gentile carità. 
PeR LA DIFESA DEI MONUMENTI. — Dall'As- 
 Rociazione Archeologica Roniana ci perviene questo 
comunicato : 
1 e Associazioni Archeologica Romana o Cultori 
Ì Architettura ‘hanno richiamato l’attenzione del 
+ Sindacozulle condizioni del Foro di Augusto all' Arco 
Pantani ed hanno invocato energici ed immedia- 
n per: iutelazlo dalle continue van 


= part. ore 20.20 — Anzio arr. 20.26= 
part. 20,32 - Roma Termini, arr. 22.20, 


LA MADRE DI FAMIGLIA 


La nota Ditta di biancheria e maglieria in P. Ca- 
prantica 101 nell'avvertire la sua estesa clientela che 
col 10 agosto chiude la vendita dei votoni di Stato, 
mette in guardia la medesima contro tutti quelli 
che véndono per artisoli di Stato dei tessuti similari 
che nulla hanno che faré con gli articoli manufatti 
a cura del Ministero Industria, Commereio è Lavoro. 

I prezzi dei suddetti artitoli sono stati fissati dal 
calmiere affisso per cura delle autorità e sono stam- 
pigliati siigli articoli stossì. 

La 
sa 


Gioie acquisto "ftt 


MONTORSI 


Via Condotti, 87-88 - ROMA 
LIQUIDAZIONE 
morelli di Farigi col 40 % di sconto 
ta ARA DI ABATI RO IRUII 


GIOJE COMPRANSI 


Massimo prezzo - anche pegnorate — qualunque 
somma PRIMARIA SERIA CASA. Confrontate of- 
ferte. — Via Giovanni Lanzà 146, interno 10. 


—_—-=--—*°-'—=" 
Piccola cronaca 


Telefoni: Redazione 12-37 — Ammin. 12-34 


miante Ca 
mdotil 4 


Aggredito da un gruppo di giovinastri —'Il capo» 
rale di artiglieria Vincenzo .Passolino, di a. 21, ieri 
sera nei pressi del Forte Acquasanta, fu aggredito è 
percosso da un gruppo di giovinastri, Nella collutta- 
zione il Passolino riportò contusioni in yarie parta del 
corpo. Recatosi'all’osp. di $. Giovanni, venne giudi- 
cato guaribile in 15 giorni. ‘33 

Due mariuolì stertunati. — Dagli agenti del Com- 
missariato dei Monti, ieri furono arrestati Valèntino 
Barri «li a. 22 e Quirino Stamberlani di a, 27, perchè 
tentavano . riscuotere due premi di smobi. 
litazione. Lo Stamberlani volle datsi alla fuga get- 
tandosi da una finestra, ma nella caduta riportò 
delle lesioni, per le quali dovette essere ricoverato 
al Policlinico o trattenuto in osservazione, 

La misera fine di un carottiere. — Una grave disgra- 
zia avvenne l’altra notte nei pressi del Divino Amore. 
Dai carabinieri della stazione di S. Sebastiano fu 
rinvenuto disteso al suolo vicino al. proprio veicolo 
carico di grano il carettiere Antonio Alesse da Sutri. 
Il 'disgraziato che era già cadavere aveva delle gravi 
contusioni al torace. Dopo le constatazioni di legge, 
nel pomeriggio di ieri la salma venne trasportata al 
Verano. Dalle prime indagini dei carabinieri sembra 
che la morte dell’Alesse sia dovuta ad'una disgrazia. 

Le vittime dol Tevere. — Ieri nel pomeriggio, nei 
pressi di Castel Giubileo, prendevano un bagno nel 
Tevere T'erenzo Terenzi di a. 15 e Carlo Predi di a, 13, 
Ad un tratto i due ragazzi furono travolti dalla cor- 
rente e scomparvero: nei gorghi del fiume. Il fatto 
venne denunziato ‘alla locale stazione dei carabinieri, 

Mortale malore. — Il tramviere Giustino Valloni, 
di a. 47 ieri alle 18, nella propria abitazione in via del- 
la Ferratella 73, colpito da improvviso malore, ces- 

«sava di vivere. Il cadavere è rimasto a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. È 

Vigilate i bambini. — Ieri alle 18, Alfredo Olivieri 
dia. 2, mentre giuocava nel cortile dela propria abi- 
tazione in via Nomentana 156, caddé in una vasca 


‘d’acqua. Accompagnato al Policlinico, venne giudi- i 


èato in pericolo di vita. 

Urto tra carrozze. — In via Condotti ieri sera alle 
ore 23.40 si scontrarono due vetture pubbliche, l'una 
guidata da Alfonso Rinalducci, di a. 65 ab.in via 
Borgo Vittorio 9 e l’altra da Nicola Bileggi di a. 50 
in via S, Sebastiano 11! All’urto i due'vetturini furono 
sbalzati al suolo, riportando lievi contusioni. Entram.- 
bi vennero medicati all’osp. di$. Giacomo, e giudici» 
ti guaribili in pochi giorni. 

Rissa tra coniugi. — Da vario tempo trà î conîugi 
Adele Proietti di a. 19 e Cesare Celestini di a. 24, 
abitanti in Bocca della Verità 5, non correvano 
buoni rapporti per questioni di gelosia. 

Stamane in piazza S. Giovanni in Laterano dopo 
un violento alterco, il Celestini ferì la moglie con due 
coltellate al torace. 

La Proietti accompagnata all'ospedale di 8. Gio- 


vanni, fu trattenuta in osservazione. 
cio [OnprO 
Da Terni 


TERNI 27. — L'arresto di Primo, detto Gino 
Potracchini. — Petruechini Primo detto Gino, di 
Giuseppe, nativo di Cittadella di anni 24 uno degli 
esponenti più in vista, più forti, e più fattiv: della Ca- 
mera del lavoro sindicale ieri a notte è stato arrestato 
e tradotto subito a Spoleto a disposizione di quella 
R.. Procura, 

Uns delle ragioni. dell'arresto ri deve sicerenre in 
atti di violenza e di oltraggio contro la forza pubhica 
comessi nell'occasione di un asscembremento di donne 
che ‘volevano i’altro ieri rocarsì dal Sottoprefctto. 

Furto vi manometti. — Verne ieri arrestato dalle 
guardie Zagarolo e Migliori un tal Viali Ugo di Al- 


Alto, prezzo ancho pi 
Enorate. Prima ia, seria 
Ca a, confrontare offerta 
Via Panetteria, 15, nt.6, 


frèédo nato a Papigno, di a. 18, quale autore di un | 


furto di due manométn ai danni di Bastioni Umberto. 

Uno scomparso. — Da tre giorni Paparoni Ugo di a, 
26 da Terni, 
47, è scomparso lasciando giacca cappello dopo aver 


dichiarato di recarsi a lava:si n ll'oficua Sciu och. | 


L'opera dalla Commisziona anrionaria. —Iersera 
la Commissione annonaria ha fissato i seguenti 
‘prezzi : carbone cannello & 10.300 spacco a L. 0.25 
al ky.: legna L, 5 al quint.; pomodori L. 0.80 al kg; 
patate L. 0.40 al kg.; sapone 1% qualità mermorato 
L, 3'al kg.; 28 qualità L. 2.25 al kg. 05 

Un'opportuna ordinanza. — HR. Commissario 
pubblica: « Accertato clic intlegni speculatori scoraz- 
zano per gli orti della città e delle campagne col pre. 
cipue scopo dell’accaparramento di frutta e ortaglie 
a prezzi anche superiori a quelli stabiliti da calmieri 
comunali ; considerato che quanto sopra è causa se 
non ‘unica, certo precipua del perturbamen'o del 
mercato ; riconosciuto per ragioni dî ordine pubblico 
indispersabilé eliminare senza ulteriori indugi il 
gravissimo inconveniente; visto eco, : Ordino il 
divieto di accrparramento in tutto il territorio del 
Comune. Ai produttori e dententori dei suddetti ge- 
neri è fatto stretto obblico di effcttuarne la rivendita 
al minuto, dei generi medesimi. nella fissata piazza 
degli orbaggi. : A 

Saranno passibili di contravvenzione tanto i ri- 
venditori quanto gli accaparratori e denuncinti alla 


competente autorità giudiziaria a termine di leggo ». 


= 


ISTITUTO FISICO MATEMATICO - G. FERRARIS 


— _ PIAZZA DI NPAGNA, 33 
‘nico in Italia specializzato nell’insegna- 
re discipline scientifiche. — 
Sono aperta le inscrizioni ai corsi estivi 
sia universitari che di scuole medie. 


figlio di Ciuseppé abitante in via Fratini | 


A 


INF 
Le trattative finanziarie italo-americane 


:* (S) PARIGI, 26. — Alcuni giornali han- 
no pubblicato un telegramma da Roma, se- 
condo il quale l’on. Schanzer sarebbe venuto 
a Parigi per concludere negoziati con l’Ame- 
rica e con Morgan circa un prestito italiano, 

Tale notizia era probabilmente origina- 
ta da un articolo comparso nel Figaro del 23 
corrente, dedicato all'assistenza finanziaria 
che si suppone possa essere data da gruppi 
americani ai paesi alleati. 

La notizia deve essere rettificata nel senso 
che non si tratta di negoziati tra il gruppo 
Morgan e il Ministro italiano del Tesoro, ma 
invece di semplici conversazioni fra finanzieri 
americani ed alcune banche italiane allo sco-. 
po di studiare la situazione e le domande ita- 
liane in relazione ai piani che sono stati for= 
mulati in America per il finanziamento delle 
esportazioni americane Verso i paesi europei 
in generale. 


La partenza del Duca d’Aosta da Trieste 


@ (S) TRIESTE, 26. — La cittadinanza ha 
voluto esprimere in forma grandiosa e solenne 
il.suo affetto verso S.A.R. il Duca d'Aosta che 
lascia il Comando della 3* armata. 

Un imponente corteo, con centinaia di fiac- 
cole e bandiere, ha attraversato la città che 
era tutta imbandierata. _ 

Il corteo si è recato a piazza dell'Unità, illu- 
minata a giorno. 

Lo ‘spettacolo era grandioso. L'entusiasmo 
della folla, che acclamava il Duca d'Aosta, 1'I- 
talia e l'Esercito, era commovente. 

Il Duca si è affacciato dal poggiolo del Go- 
vernatorato e con brevi parole ha ringraziato 
la cittadinanza che non cessava di acclamarlo. 

Quindi il corteo si è sciolto lentamente. 

($) TRIESTE, 27.— S.A. R. il Duca d’Ao- 
sta è partito iersera. col direttissimo per Ve- 
nezia lasciando definitivamente Trieste e il 
Comando della III Armata. x 

Malgrado la pioggia dirotta, la città era 
imbandierata e una gran folla con tappresen- 
tanze, musiche e bandiere si è recata allasta- 
zione. 

Al momento (ella partenza interminabili, 
entusiastiche ovazioni hanno. salutato il Prin. 
cipe che era vivamiente commosso. La folla 
è penetrata sotto la tettoia della stazione ac- 
clamando freneticamente al liberatore di 
Trieste. © 

E’ stato un momento indimenticabile di 
intensa commozione. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Il Consiglio dei ministri è convocato per \do- 
mattina lunedì, a ore 10.30/a palazzo Braschi. 


Le perdite dell’Italia nei territori invasi 


Il Presidente Wilson non può ignorare l’am- 
montare dei danni stibìti ‘dalle industrie 
nei paesi italiahi ‘invasi dalle truppe austro- 
ungariche, nella»grande maggioranza composte 
dei suoi amici croatiy sloveni e magiari. Il 
suo Console a Venezia ne ha riferito in\unrap- 
porto dal quale risulta che a marzo ultimo 
erano stati ‘accertati per 437 officine e stabili- 
menti, ammontanti .a 288 milioni. 

Il Ministro Nava nel Veneto 

(S) TREVISO, 27. — Ieri è giunto il Ministro per 

terre liberate, on. Nava, il quale si è recato a Villa 
-ergherita per inaugurare il Comitato governativo, 

2,|presieduto dal Sottosegretario di Stato on. Pie. 
ibgni, attenderà alla ricostruzione delle terre deva. 
siate. È 

Il Ministro ha rivolto patole di saluto al Comitato, 

esponendo i criteri ai quali deva informarsi le sua 
| azione, cioè la maggiore semplificazione delle forma. 
lità, la praticitàdei niezzi, la rapidità dell'esecuzione. 

L'on. Pietriboni si è fatto interprete dei bisogni del 
la regione © dei séntimenti di fiduciosa attesa delle 
popolazioni nell'opera governativa. 

Indi il Comitato ha preso notizia degli accordi 
intervenuti tra il-Miaistro. e il Comando Supremo per 
il passaggio dei lavori dalla organizzazione militare 
agli conti civili ed ha coneretato il programma di 
azione, diretta anzitutto ad intensificare sollecita- 
mente la ricostruzione dei ricoveri e a fronteggiaro 
la. disoccupazione, 

Il Ministro ha rivenuto il prefetto comm. Vitetti, il 
Sindaco Bricito, l'on. deputatogAppiani, il presidente 
della Camera di Commercio Coletti e una rappresen- 
tanza della federazione cooperativa per la ricostruzio- 
ne di Trevisose di Venezia. 

Opera Nazionale pro combattenti 
COLLUGIO CONTRALE ARBITRALE 

Teri sotto la Presidenza del comm. Nonis Presidente 
di Sezione della Corte di Cassazione di Roma si è 
riunito per la prima volta il Collegio Centrale Arbi. 
trale per l’esercizio delle funzioni amministrative e 
giurisdizionali menzionate nel Regolamento Legisla» 
tivo. concernente l'Opera Nazionale per i Combat- 
tenti, 

Alla seduta inaugurale, per delezazione del Pre- 
sidente del Consiglio dei Mivistri e del Ministro per 
la Grazia e Giustizia e i Culti, è intervenuto Pon, La 
Pegna, che, dopo aver tratteggiato le alte idealità 
civili e il fervido spirito di rinnovellamento da cuiè 
animato il Regolamento Legislativo dell'Opera Na. 


= 
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ea 


ORMAZIONI: 


zionalo, e dopo aver accennato all'importanza del 
mandato che il Collegio Centrale Arbitrale è chia- 
mato a compiere, ha csprezso a nome del Governo 
la fiducia che l’opera del Collegio sarà per cssere la 
cre e vigorosa e tale che, pur tutelando equamente 
i diritti dei proprietari , possa rendere possibile, con 
l’elevamento della capacità di lavori dei combatten- 
ti, il rinnovamento dell'economia agricola, che è 
uno «dei fini precipui dell'Opera Nazignale, 


Fondazione “ Elena di Savoia,, 


L'on. Dante Ferraris, mella sun qualità di Presi 
dente della l'ondazione Nazionale pro: orfani di 
guerra; ha diretto la seguente lettera al' Direttore 
dolla Fondazione Elena di Savoia per gli orfani dei | 
rrovieri caduti in guerra: 
€ Ho.il piacere di comunicarle che questa Fonda- 
zione ha deliberato di erogare la somma di L, 200.000 
| afavore degli orfani di guerra dei ferrovieri. 

Questa erogazione vuol essere espressione del sen- 
| timento di riconoscenza della Nazione verso l’opera 
indefessa che i ferrovieri hanno dimostrato durante 
la guerra, e della certezza che essi. vorranno e sapran- 


no nell'esercizio di tale servizio pubblico continuare 
ad acquistarsi la benevolenza del Paese 
Con osservanza. 
N T.to: Dante Ferraris ». 


La produzione ed i! commercio vinico!o 


Inseguito ad una riunione della Sezione di Lecce 
dell’Associazione degli agricoltori italiani coll’inter- , 
vento della locale Società tra gli industriali produt- 
| tori e commercianti dolla provincia di Lecce, ha avuto 
I 


luogo in Roma Zétel Bristol, la riunione della Com- 
missione ivi nominata per la gravé preoccupazione 
delle Puglie circa i minacciati provvedimenti in dan- 
no della produzione e del commercio vinicolo. 

Ha presieduto all’adunanza il-principe Apostolico 
Orsini, ha fatto da segr. il march. Bernardini D’Ar- 
nesano. Sono intervenuti il presidente 


nina Pai car 


nelle Puglie { 


dell’Assoe. A ha risposto relativamente a un certo numero di depo- 


degli agricoltori italiani on. Milani, l'on. Fumarola 
e una larga schiera di produttori commercianti ine 
dustriali rappresentanti l'industria vinicola pugliese 
e lombarda. Dopo lunga discuesiono a cui hanno preso 
parte gli onorevoli Fumarola e Miliani il Principe Apo- 
stolico il march. Bernardini e molti altri degli inter» 


venuti, è stato votato un ordine del giorno. 


Nelle ore pomeridiane di ieri la Commissione, ac- 
compagnata dagli on. Malcagni e Fumarola si è recata 
a Montecitorio, dove ha avuto luogo un lungo colloquio 
Visocchi e Chimienti e con il Sotto» 


coi Ministri on. 
segretario di Stato'all’Interno on. Grassi, 


L'on. Visocchi ha dato buon affidamento della 
presa in considerazione dell'ordine del giorno; ha dato 
assicurazione che qualsiasi nuovo provvedimento 
sarà sempre preso d'accordo con tutti gli altri Mini. 


stri dopo aver.sentito la voco degli interessati. 

Ha infine ricordato che avrà luogo nei prossimi 
giorni un’altra adunanza dei rappresentanti di com. 
mercio la produzione vinicola delle altre regioni e che è 
bene che la Commissione ritornasse a conferire con 
lui, presi accordi e' insieme all'altra rappresentanza, 


Oblazioni pel terremoto in toscana 


Sono pervenute al Ministro dell'Interno le seguenti 
oblazioni a favore dei danneggiati del recente terte» 
moto in Toscana: 3 

Camojere (Lucca) Comune L 1.000; Legnano (Mi. 
lano) alwmi scuole elementari L. 100; New York 
Loggia Girolamo Savonarola L. 500; S. Pellegrino 
(Bergamo) Pilade Frattini L. 3.000; Sesana (Istria) 
sottoscrizione pubblica L. 918,50, 

3 E° pervenuta altresì dal Governatore della Vene. 
zia Giulia la somma di lire 25,000 offerta da ‘Una per- 
sona di Trieste che desidera mantenere l’incognito 
ed èstato annunciato l'invio di lire 600 dalla Federa- 
zione dei minatori di carbone di Afbona (Istria) 
costituita da operai italiani o slavi riuniti in ‘assc» 
ciazione italiana, * 


Pei lavoratori dei vari Ministeri 

Mercoledì prossimo 30 si riuniranno al:Ministerò 
dell’Industria.e commercio i componenti delle cinque 
commissioni” ministeriali per i provvedimenti ‘a 
vore dei lavoratori dei Ministeri della Marina;della 
Guerra, del Tesoro, delle Finanze 6 della Pubblica 
Istruzione ed i componenti dell'Ufficio del Lavoro 
allo scopo di risolvere talune questioni, di carattere 
politico, quale, ad esempio la partecipazione di un 
rappresentante dei lavoratori al Consiglio di Ammini- 
strazione, questioni che ‘erano state rinviate, quan- 
do furono concessi i miglioramenti economici. 

Le deliberazioni della riunione saranno poi col. 
leggialmente esaminato dai Sottosegretari di Stato 
dei Ministeri ‘intercssati. 

Per gli orfani di guerra dei ferrovieri 

La Fondazione Nazionale Pro Orfanì di guerra, di 
cui è presidente il Ministro dell'Industria comm, Fer= 
raris ba elargito la cospicua somma di Duecentomila 

‘e a favore degli orfani di guerra dei ferrovieri. In 
tale occasione il Ministro Ferraris ha scritto queste 
nobili parole al Presidente della Fondazione Elena 
di Savoia: : ; 

«Ho il piacere di comunicarle che questa Fondn- 
zione ha deliberato di erogare la somma di lire 200,000 
a.favore degli orfani. di guerra ‘dei Terrovieri, 

«Questa erogazione vuol essere espressione del sen- 
timento di riconoscenza della' Nazione verso l’opera 
indefessa che i ferrovieri hanno dimostrato durante 
la guerra e delle certezza che essi vorranno e sapran- 
no nell’esercizio di tale servizio pubblico continuare 
ad sequistarsi la benevolenza del Paese 


MINISTERO ‘GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 
Por la capacità giuridica dolla donna 

Si è riunita ‘oggi allo 16 la Commissione per la 
formazione del reg. chie, in esecuzione della recentissi- 
ma legge sulla capacità giuridica della donna, dovrà 
determinare quali siano le professioni e gli impiegasi 
che possono implicare esercizio di potere giurisdizio-. 
nale o politico o militare e: da'eni conseguentemente 
le donne continuano ad essere escluse. 4 

La Commissione presieduta dall’illustre senatore 


Paolo Emilio Bensa, professore di diritto all'Univer: |: 


sità di Gonov> è composta delle signore dott. Troise 
e Ponzio Vaglia, dell'on. Di Stefano e prof. Cammeo, 
MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Per il personale delle ferrovie Calabro-Lusano 
La Commissione per l'Equo trattamento, interes- 
sata dalla Associazione fra i ferrovieri delle Secon: 


darie con sede in Roma, Via delle Convertite-8,. 


ha così risposto con lettera 25 corr.: 

«Si informa Cod. on. Assoviazione che l’esame 
delle condizioni del personale delle ferrovie Calabro 
Lucane trovasi all'ordine del giorno della attuale 
sessione dei lavori della Commissione. 5 

«Si confida’ pertanto che presto possa essere 
adottata una determinazione al.riguardo s. 

I nuovi organici per le ferrovie secondarie e Tramvie 

In proposito la Commissione per l’Equo Tratta- 
mento ha indirizzato la sguente lettera all’ Associa. 
zione Funzionari e Personale di Concetto delle Fer- 
rovie Secondarie e Tramvie: 

Mi pregio assicurare che la Commissione terrà 
presenti le proposte contenute nel memoriale di 
cod. on. Associazione in data 10 luglio corr., nella 
revisione degli organici delle aziende di trasporto, 
secondo le nuove disposizioni portate dal D. L. 25 
marzo n° 467 0, 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
INSEGMANTI SOUOLE NEDIE 


Gli insegnanti delle scuole médie pareggiate ai 
quali era applicato l'articolo 66 del regolamento ap- 
provato con D..L. 13 febbraio 1916, essendo stato re- 
contemente abrogato il disposto dell’articolo mede- 
simo, sono ammessi a partecipare ai concorsi indetti 
a norma del D. L. 25 aprile 1919 a fine di regolariz- 
zare la loro nomina per l'assunzione in servizio dello 
Stato nel caso di regificazione. I concorrenti sono te- 
nuti, salvo eventuale proroga, a preseritare i documen= 
ti prescritti entro il 5 agosto p. v. 


MIN.STERO POSTE E TELEGRAFI 
Il ripristino della vecchia tarifia postalo 

In seguito ad analoga interrogazione. presentata 
dall’on. Rispoli, il ministro delle Poste on. Chimienti 
in un colloquio collostesso on. Rispoli ha dichiarato 
di voler studiare sollecitamonte e con l'intento 
migliore di risolverla,, la questione del ripristino 
della vecchia tariffa postale, a venti e dieci centesimi, 
rispettivamente per lo lettere e le cartoline. 

Gli utenti dell'Amm. PP. TT, non desideravano 
di meglio ed il nostro giornale ha da tempo indicato 
i mezzi per raggiungere tale’ scopo: semplificazione 
dei servizi, ampliamento deltaniiéme, licenziamento 
del personale assunto durante la guerra. 


Dall’ Estero 


UN NUOVO PRESTITO AMERICANO 
ALLA FRANCIA 
(S) Londra, 27. — I giornali hanno da Washington 
che è stato consentito alla Francia un nuovo prestito 
di 157.549.000 dollari, ciò che porta la somma totale 
degli antidipi fatti alla Francia ad oltre tre miliardi 
di dollari, 


PROSESSO CAILLAUX. 
® (S) Parigi, 26. — Caillaux, interrogato stamane, 


e ai III a CENE 


Si afferma che gli interrogatori siaho terminati e: 
che, in conseguenza, l’istrattoria sia chiusa. ti 
LE TARIFFE FERROVIARIE IN SVEZIA si 
(S) Stoccolma, 26. — A datare dal primo agosto le. 
tariffe ferroviarie dello Stato saranno aumentate del’ 
300% sui prezzi di prima della guerra. 
GLI AVIATORI ITALIANI IN ARGENTINA. ) 
(S) Buenos Aires, 24 (rifardato). —L’aviatore ita» ‘ 
liano tenente Locatelli ha percorso senza scalo in sci | 
ore il tragitto di 1200 chilometri da Buenos Aires! 
alla Cordigliera dello Ande. 3 . î 
Dopo aver raggiunto il colle di Uspallata ba ate; 
terrato a Mendoza, : 
Il sergente Scaroni in meno di quattro ore ha vola»! 
to direttamente da Buenos Ayres a Cordova. 
Gli altri aviatori italiani continuano & ‘prestare hi 
servizio per le inondazioni nel mezzogiorno della pro» ‘ 
vincia. ì 


LA MISSIONE ITALIANA IN POLONIA 

(S) Varsavia, 20, — ® giunta la Missione Militàro 
Italiana guidata dal colonnello Franchino il quale! 
è stato nominato addetto militare presso Ja Lega». 
zione Italiana, 10 

SPAGNUOLI E MAROGOHINI 

(5) Londra, 26. — Il Temps ha da Tangeri: Una. 
colonna spagnuola di 170 nomini mentre fraversava 
il burrone di-Benjan. & 20 miglia da Tangeri è stata | 
assalita da una colonna di partigiani di Raissoulì | 
vestiti con uniformi spagnuole. Gli spagnuoli li 
hanno lasciati avvicinare. Il comandante spagnuolo : 
si è suicidato. Gili uomini di Raissouli discèndendo | * 
dalle alture hanno lanciato bombe asfissianti e ta-. È 
gliato la gola ai soldati. Si erede che vi siano 160morti. ‘ 


La crisi del carbone in Germania © 


Le spedizioni di combustibili del bacino della. 
‘Ruhr nel giugno decorso diedero la cifra di 3.400.000 
tonnellate contro le 3.600.000 del mese precedente è i 
1.100.000 del giugno del 1918, : 

Il totale delle spedizioni del primo semestre 1919: ©» 
è di 18.200.000 tonn, contro i 22.800.000 dello steseo | 
periodo del 1918 e cioè: 11.940.000 tonn. di carbone 
contro 21:400,000; 5.350.000 di coke contro 9,'730,000: 
921,000 di mattonelle contro 1.660.000. I depositi 
sono diminuiti nuovamente. . M 

Soioperi in Germania Sh 

(S) Berna, 27. — Si ha da Berlino : Gli impiegati 
telegrafici e gli opersi-guardafili hanno cessato .il : 
lavoro in tutti gli uffici di Berlino in seguito al li.' 
cenziamento di 287 operai guardafili, cho avevano | 
scioperato il 21 corrente. Ai reclami degli impiegati | 
il Ministro delle poste ha risposto che essendo lo ! 
sciopero cominciato senzà negoziati preventivi corr 
la Direzione, il licenziamento degli operai è giustifi. ‘ 
cato. Ù PI 

Si teme uno sciopero generale in tutta la Germania. | 

(8) Zurigo, 26. — Si ha da Kartowitz che gli operai | 
dello officine elettriche dell'Alta Slesia hanno cessata i 
il lavoro, Tutto il traffico è sospeso. Anche nelle mi! 
niere è stato dichiarato lo sciopero. 


Ultim'ora; 


PSE IGO VETRI CRondh GI 
Fine di sciopero marittimo in America 
(S) NEW YORK, 26. — Essèndo intervenu-! 
to un accordo fra gli scioperanti e lo Shipping! 
Board è terminato lo ‘sciopero che -paralizzava : 
il cabotaggio. ai AA 
Si attende per oggi la ratifica dell’accordo; 
eno da parte del personale dei porti prin- | 
L'cipalit A 


Il: raid,, Varese-Barcellona 

‘. D’UN IDROVOLANTE ITALIANO . 5 
L'idrovolante « M. 3 » è arrivato felicemente ieri a 

Barcellona alle ore 8.20. dEi, 1 

Era pilotato del maresciallo di marina Zanciti e! 

dal pilota passeggero Buzio, i 


"i! 
Questa notte, ‘dopo’ breve malattia, munita dei: 
conforti religiosi, ‘spegnevasi ‘serenamente la cara; 


ì N 


Comm. GIOVANNI POLITO- DE ROSA 


UFFICIALE MAURIZIANO - fui 

GR. UFF. DELLA CORONA D'ITALIA Ì 

GIA Consizliere dalla Corte di Cassazione di Roma 

‘a riposo col titofo e‘grado onorifico di Primo Presi- 
dento di Corte d'Appello. | — ER: 
La moglie ANGELA LARGHERO ; le sorello. |. 

ROSA ved. AMATO POLITO, GIUSEPPINA ved. 

baronessa GALLOTTI: la cognata GIUSEPPINA: 

ved, POLITO-DE ROSA ; i nipoti avv. ANTONIO! 

AMATO, FRANCESCO, GIUSEPPE, ALFONSO o! 

TERESA POLETO-DE ROSA ed i parenti tutti, | 

addoloratissimi, ne danno partecipazione, | 
Poma, 27 luglio 1919, , 


Il trasporto funebre per la ferrovia avrà luogo do 
mani lunedì 28 corr. alle ore 17.30, partendo dall’a- 
{| bitazione dell’estinto via Agostino Depretis 65. 
La salma sarà trasportata ad Albisola Mare, ovo? 
avranno luogo le esequie, i 
Si dispensa dallo visite e si prega di non inviare 
fiori. 


I 
I 
} 
i 
Ù 


Imp. Romana Pompe Funebri Bral à È 
Via Depretis, 34 — Via Tomacelli, 128. 


: 
ì 
i 
: 
Ù 


Tel. 18-73 


UH 
cl 


Dopo lunga e penosa malattia, sopportata con ori. 


© della speciale Benedizione Apostolica cessava di 
vivere, + 


Y 
Ì 
stiana rassegnazione, munito dei conforti religiosi; 
} 


È | 
PASQUALE FORTI: 
I figli PIETRO, FILIPPO, CESARE; lo figlio! 
MARIA în FORTI, GIUSEPPINA in PARO 
SILVIA, AUGUSTA; i generi ROMEO FORTI e } 
GIUSEPPE PARANO; il fratello GIOVANNI e i 
parenti tutti addoloratissimi ne danno il triste te 
nunzio. 
Roma, 27 luglio 1919. 


ind, 


cei A 
ll trasporto funebre avrà luogo lunedì 28 cork; 
alle ore 9, partendo dall’abitazione del caro cetinto; | 
Corso Vittorio Emanuele 72, per la Chiesa di S. Care ! 
lo a’ Catineri, ove sarà celebrata la Messa di requiem, î 
Per espressa volontà del defunto si prega non ine ' 
viare fiore. 
Sì dispensa dalle visite. } 


} 


Prim. Stab. Pompo Funobri Ravoggi - V. Palermo, 47, 
il 


ì 


ARL 
Camera dei Deputati 


Seduta del 26 — Prosidenza Marcora - ore 15 


Miari (segr.) Legge il verbale della seduta prece- 
dento. E’ approvato. 


‘© RIFORMA ELETTORALE 


Dentice. Svolge un ordine del giorno contrario 
. &lla proporzionale e favorevole allo scrutinio di lista 
«con rappresentanza della minoranza 


Sonnino. Pronunzia, spesso interrotto dall’estrema ‘ 
socialista, un breve discorso contro la riforma ‘ 


elettorale. 

Chiede la sospensiva, avvertendo che se la so- 
‘mpensiva non ci sarà, voterà contro la legge. 

L'ex Ministro degli esteri parla con voce afona 
® tal punto che dalla Tribuna della Stampa viene, 
colta a stento qualche frase. (Si grida: Chiusura, chiu- 
sura !) 

Modigliani. Protesta contro coloro che vogliono 
strozzare la discussione sulla riforma elettorale. 

Stoppato. Si associa. 

Nitti (Pres. del Cons.) Ritiene giuste le osservazi- 
hi degli'on. Modigliani e Stoppato ed è per il prosie- 
guo della discussione (Approvazioni). 

Lidertini. Svolge il seguente ordine del. giorno: 

«La Carfera considerando chenon sarebbe possibi- 
le ottenere l’auspicata elevazione dei costumi poli- 
tici e parlamentari senza una essenziale modifica 
dei criteri ‘e delle modalità ‘nella scelta della rappre- 
sentanza nazionale, anche nei rapporti col corpo elet- 
torale oggi notevolmente modificato, approva in 
massima la proposta riforma della legge e passa 
alla discussione degli articoli s. 

Gelesia. Svolge il seguente ordine del giorno 0 La 
Camera convinta che la sopravvivenza del Collegio 
uninominale sarebbe di ostacolo alle riforme ammini. 
strativee d’indolo sociale necessarie pel rinnovamento 
della vita nazionale italiana passa alla discussione de- 
gli articoli ». 

Vaccaro. Svolge il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, convinta che la proposta riforma, 
tendente ad introdurre lo scrutinio di lista con la rap- 
presentanza proporzionale, s'imponga per ragioni di 
convenienza politica e per elevare i nostri costumi 
elettorali e parlamentari, passa alla discussione degli 
articoli », c ì 

Turati. Comincia col rilevare che il governo del. 
Ton. Nitti ha il merito di non essersi disinteressato 
della riforma elettorale. Dimostra, in ‘opposizione 
all’emendamento dell'on. Canepa, che è un’assurdità 
ilo scrutinio di lista senza la proporzionale. 

* Dopo aver criticato on. Sonnino, dichiaratosi 
xgontrario alla riforma, loda l’on. Nitti che accettò il 
voto della Camera che ritenne necessario discutere 
‘la riforma elettorale. Difende il sistema della pro- 
i porzionale, E’ sicuro che l’on. Nitti persisterà per la 
approvazione della legge. Trova infondati i timori di 
coloro che sono contro il voto segreto. Nota l’atteg- 
giamento di alcuni autorevoli una volta contrari ed 
oggi favorevoli alla riforma. \ 

Ha fiducia nel voto alla donna. Crede nella donna 
perchè crede nell’uomo (Siride). E” favorevole alla 
eliggibilità degli impiegati e della donna. Dice che 
tutte queste riforme hanno una efficacia progressiva. 
i L’oratore un’altra volta si trattieno ad esaltare 

. la intell’genza aperta dell’analfabota meridionale e 
j trova che questo ha maggiore ingegno di certa gente 
‘istruita, anche perchè l’uso della carta stampata at- 
ituitisce lo facoltà intellettive (Si ride). Suggrisce 

i vari rimedi per combattere l’analfabetismo. 

Vuole la spesa delle schede a carico dello Stato, Sì 
dichiara contrario al panachage. Combatte gli emen- 
damenti Peano e Bonomi. Conclude augurando che 
ila riforma elettorale segni l’inizio d’una vita nuova 
per la politica del paese, (Approvazioni — Molti e 
calorosi applausi). î 


LA QUESTIONE DEI CARBONI 


Da Vito. (Trasporti). Risponde in via d'urgenza 
alle interrogazioni relative alla questione del car- 
bone, (Segni di vivissima attenzione). 

Ricorda di aver esposta là situazione dei combu- 
stibili pochi giorni or sono alla Camera, e lo sue pa- 
role parvero di colore oscuro. Oggi la situazione è 
peggiorata ancora, ; 

Avevamo allora per le ferrovie carbone per 23 
giorni, ne abbiamo oggi per 14 compreso quello dei 
piroscafi sotto scarico e quello su banchine e chiatto. 
Nei riguardi delle industrie la posizione per il mo- 
mento sembra meno disastrosa ma anche per esse è 
gravissima la' minaccia d’una imminente stasi nelle 
importazioni di carbone. + 

Cause acgidentali estransitorie e cause permanenti 
£ ciò contribuiscono, 

Cause transitorie: sciopero del personale addetto 
all'imbarco a Cardiff, reso più grave dallo sciopero 
dei minatori con conseguonti allagamenti di pozzi. 
sciopero del personale nel porto di Norfolk ove s’im- 
barcano i carboni del West Virginia, e proprio in 
questi giorni sono nmasti piroscafi nostri senza po- 
ter essere caricati; limitazioni di produzione, In 
Inghilterra da tonnellate 287,000,000 quale fu nel 

.1913 la produzione è prevista in 214,000,000 di ton. 
‘nellate per il 1919-20'e quasi certamente sarà ancora 
minore. È 

Nel 1913 il consumo interno fu di tonnellate 210 
milioni, e l'esportazione di 77 milioni, Nel 1918 era- 
no già ridotti il consumo a 198 milioni e l’esportazio- 
ne a 34 milioni, Un mese fa prevedevasi questa în 23 
milioni : oggi si prevede appena di 15 milioni. 

In America un complesso di circostanze hanno por- 
tato ad'una diminuzione di 65 milioni di tonnellate 
nel solo primo semestre di questo anno. 

Disposizioni di Governi esteri. Il Belgio che ci da- 
va una piccola quantità di tonnellate 20 mila al mese 
‘ha vietata l'esportazione di carbone. 

L'Inghilterra, stante la riduzione di produzione, 
ha limitato da 750 mila tonnellate al mese a poco 
più di 330 Îmila le esportazioni di carbone per l’Italia 
complessivamente per privati e Commissariato. E 
proprio stamane è giunto l’ordine temporaneo, a causa 
dello sciopero, di sospendere la partenza delle navi 
cariche. 

La Francia nulla ha più potuto inviare dai bacini 
carboniferi del sud che durante il 1918 ci diedero due 
milioni di tonnellate compensate sul contingente 
inglese, Dalla Sarre, a cominciare dall'aprile, abbia- 
mo ricevuto .85 mila tonnellate, ma ora non ne rice- 
viamo più per la ripercussione della crisi inglese. 

In America si affollano grandi quantità di domande 
da parte di tutti gli Stati che difettano di carbone. 
. Si possono fare acquisti Cok, maresta la questione del 
| tonnellaggio : ad ogni modo le nostre importazioni 
‘ sono aumentate da 9700 nel gennaio scorso a 67.000 
' nel giugno. Vi sono anche ostacoli derivanti dalla va- 


t]utà per la difficoltà in cui sì trovano le banche di | 


fare maggior credito ma abbiamo completa fiducia 
«che saranno superate. 
i Occorrono provvedimenti : immediati e per l’av- 
* venire. 
Tmmediati. E” stato il mio primo pensiero d’inviare 

‘.fn America tutto il naviglio a nostra disposizione, stor- 
nando persino le navi per i cereali, mandarido anche 
lo navi inferiori a 4000 tonnellate, ed ottenendo 
dall'Inghilterra il permesso d’inviare in America il 
naviglio inglese. In luglio siamo riusciti ad assieurarci 
102 mila tonnellate -di carico in confronto di 67 mi. 
la di giugno, ed ho date istruzioni telegrafiche per 
concludere il massimo numero d’acquisto con noleg- 
" gio assicurato, 


AMENTO 


PIAZZA N Mi 


NAZIONALE 
In Trancia sono in corso pratiche per assicurarci 
il carbone dalla Germania. 

Abbiamo trattative in corso anche in. Boemia è 
Polonia, ed abbiamo cercato di avere carbone anche 
da Donnez in Russia, 

E° nostro dovere ridurre il consumo! di carbon fos- 
sile, ed all’uopo saranno st iscele di carbon 
fossile, legna, lignite e ‘anno trasfor. 
mate alcune locomotive per utilizzare le disponibilità 
di nafta che àbbiamo. E saranno ridotti fortemente i 

| servizi ferroviari o marittimi. 

| | Della buona volontà dei nostri Alleati non dubitia- 

mo menomamente, e dobbiamo quindi fare in modo, 

di mantenére l'esercizio ferroviario nel tempo stret- 

| tamente necessario perchè i loro provvedimenti in 
nostro favore siano attuati. 

Per l'avvenire dobbiamo affrancare i servizi pub- 
biici, dando il più largo sviluppo all’elettrificazione 
ed alla produzione di combustibili nazionali. (L’espo- 


| 


eizione del Ministro dei Trasporti seguita ‘con la più 
viva altenzione è siata alla fine accolta da generali ap- 
provazioni). 


Parla il Presidente del Consiglio 

Nitti. (Pres. del Cons.). Visto che le franche e lea- 
li dichiarazioni del Ministro dei Trasporti hanno 
un po’ impressionato la Camera, in quanto ‘hanno 
lasciato presumere che gli Allcati in questo momento 
non trattassero con la dovuta cordiale amicizia il 
nostro Paese, prende la parola per assicurare P'As- 
semblea' che l’Italia nell'attuale momento critico 
«può fare ancora affidamento su coloro coi quali ab- 
biamo combattuto, 6 specialmente sull’ America. 
Assicura. anche che gli Alleati, per quanto è possibile, 
sono animati dal massimo buon volere di darci l’ap- 
poggio che ci è necessario per superare la nostra crisi. 
Dimostra che questa crisi, che d'altronde è erisi di 
tutti, è determinata da cause estranee alla stessa 
volontà degli uomini. Si trattiene, sempre ascolta- 
tissimo, sull’elogio della grande democrgzia ameri- 
cana, degnamente rappresentata dal \Presidente 
Wilson, contro il quale. molto inopportunamente 
si son dette e scritte parole inconvenienti, 

Notachel'America comprendela grande parte presa 
nella, guerra. dall’Italia, la quale ha distrutto un 
impero che rappresentava la negazione d'ogni prin- 
cipio di giustizia, Esorta a non diffidare delle buone 
disposizioni verso di noi degli Stati Uniti. Altrettan- 
to dice per l'Inghilterra e la Francia. Esprime la 
fede più sicura nel superare le odierne gravi 
difficoltà, per abbattere le quali occorre ordine, di- 
sciplina, abnegazione, sicurezza nei destini immanca- 
bili dell’Italia; (Approvazioni generali — Calorosi e 
prolungati applausi). 

Pacetti. Dà lode al Governo così per la sua since. 
rità come per i provvedimenti adottati. 

Confida che la situazione odierna sarà superata e 
raccomanda la più grapge intensificazione possibile 
nello sfruttamento dellé ligniti (Approvazioni). 

Bignami. Raccomanda al Governo di far conoscere 
informazioni positive sulla questione dei carboni, 
notando che la mancanza di essi facilita la diffusio- 
ne di voci allarmistiche, provenienti da fonti non 
disinteressate, le quali non farebbero che aggravare 
la situazione. 


Conclude affermando che il problema è gravissimo 
e reclama provvedimenti straordinari : invita il Go- 
verno ad adottarli senza indugio. (Approvazioni). 

Monteguarnieri. Prende atto delle. dichiarzioni 
del Governo. Si augura che le pratiche cogli Alleat: 
avranno esito soddisfacente; ad ogni modo insiste 
sulla; necessità di iniziare senza indugio gli impianti 
per la utilizzazione delle forze idriche del Paese. (4p- 
provazioni). 

Rizzetti. — Ha fiducia clie il Governo saprà fron- 
teggiare energicamente la situazione. 

Confida che coll’appoggio leale dei nostri Alleati 
supereremo le presenti difficoltà. (Approvazioni). 

Chiesa. Constata che.il trattato di pace con la Ger- 
mania fa obbligo a questa di fornire all’Italia una 
quantità annua di combustibile di gran lunga in- 
feriore a quello assegnato alla Francia. 

Convinto fautore della guerra. crede doveroso e 
necessario affermare che i nostri Alleati devono sen- 
tire il dovere di procedere d'intesa con noi sino alla 
fino (Vivissime approvazioni). 

Nitti. (Pres. del Cons.) Propone che lunedì si svol. 
gano le interpellanze e martedì si prosegua la discus. 
sione sulla riforma elettorale. 


Modigliani. Propone che la proposta di legge sulla 
concessione del voto alle donne sia trasmessa alla 
Commissione che ha riferito sulla riforma elettorale. 

Marcora. Osserva che tale proposta di legge dovrà 
seguire la procedura degli Uffici. 

Modigliani. Invoca la pronta convocazione degli 
Uffici. 

Rilevando poi la gravità della questione dei car- 
boni testè trattata, chiede che una suainterpellanza. 
che vi si riferiva, possa essere svolta lunedì, a meno 
che il Governo non intenda fare in quel giorno delle 
comunicazioni, sulle quali la Camera possa immedia- 
tamente discutere. 

Afferma il diritto. del Parlamento di conoscere 
tutta la verità. anche per affermare che non siamo 
disposti di subire pressioni dall'estero. 

Niiti (Pres. del Cons.). Sì dichiara personalmente 
favorevole all’elettorato ed all’eleggibilità delle don- 
ne. Non crede opportuno risolvere tale questione 
in sede di discussione della riforma elettorale} non 
sì oppone però che gli Uffici al più presto siano con- 
vocati per ammettere alla lettura la proposta di 
legge per il voto alle donne. 

Quanto alla questione dei carboni, è necessario 
lasciar modo e tempo al Governo per condurre in- 
nanzi delle trattative, 


Gasparotto. Quale autore di una proposta per il 
voto alla donna, fa voti che gli Uffici la esaminino 
al più presto. 

‘Confida che i minatori inglesi vorranno convin- 
cersi come la penuria del combustibile danneggi non 
soltanto la borghèsia ma anche il proletariato ita- 
liano, e non ci toglieranno quindi la possibilità di 
risolvere il problema gravissimo dei nostri approv- 
vigionamenti di carbone. 

pete le assicurazioni già date circa il buon vo- 
lere degli Alleati, ed esorta tutti a non inasprire con 
parole e giudizi meno che riguartlosi i rapporti fra 
essi e l’Italia. (Vive approvazioni). 

Cocco-Oriù. Chiede chè martedì in principio di 
seduta'si discuta la legge sul riscatto delle ferrovie 
sarde. x 

Nitti. Pres. del Cons.). Consente. | 

(Rimane così stabilito). © 

Marcora. Toglie la seduta alle 20.10. 


Credito, Industria e Commercio 


N problema del carbone è quello che preoccupa, 
sovra ogni altro, le nostre classi produttrici. Come 
si sa, il Governo inglese ha proibito di imbarcare car- 
bone, a meno che non vi sia ordine dell’Ammira- 
gliato. L'Italia è colpita gravemente da tale de- 
terminazione. 

I francesi, da parte loro; rivolgono la loro atten- 
zione alla produzione americana. E se noi non sap- 
piamo essere previdenti e vigilanti, più che mei, lo 
sviluppo delle nostre industrie sarà compromesso. 

Al riguardo, non possiamo che confermare quanto 
già abbiamo espresso in questo giornale, 

Bisogna ‘agire, senza perder tempo. 

Tori 


Una buona impressione ha destato un comunicato 
del Ministero dell'industria, col quale si informa che, 
per rendere meno gravoso alla popolazione il caro 
di alcunì prodotti manufutti di uso più comune, è 
stato istituito un apposito « Ufficio tecnico. per gli 
approvvigionamenti di Stato dalle industrie manu- 
fatturiere î. Sono state anzi iniziate trattative con 
gl’industriali, per acquistare direttamente, anche 
@ prezzi non remunerativi, un notevole quantitativo 
degli articoli manifatturati più in voga, per riven» 
derli a mezzo, di cooperative, di enti pubblici, di 
istituti di consumo, di beneficèhza, di altri organismi 
consimili e di ditte private. Il comunicato aggiunge 
che l'iniziativa del Ministero tende ad. avviare il 
commercio e l'industria verso una formazione di 
prezzi in più stretta relazione ai costì ,correggendo 
in tal modo gli effetti della mancanza di concorrenza 
estera sul mercato interno in seguito alle anorma- 
lità dei traffici‘ durante la guerra e nell’attualo/ pe- 
riodo. 

L'Ufficio tecnico’ provvederà all’analisi dei prezzi 
tanto di produzione, quanto di vendita dei tipi 
| d'uso comune dei manufatti di lana, di cotone e di 
cuoio. « A questa ingerenza — che trova la sua unica 
giustificazione nelle accennate condizioni anormali 
della produzione e del; commercio — il Ministero è 
stato indotto perchè il controllo dello Stato sia sì. 
cura garanzia per il consumatore che non saranno im- 
posti esagerati prezzi di vendita. è 

Bisogna comunque rendersi persuasi delle diffi- 


coltà del momento: la situazione non può cambiare 
completamente da un giorno all’altro; poco alla 
volta però si arriverì a migliorarla, con l’azione 
sapiente ed energica del Governo, e con la discipli. 
na delle masse, cui non deve far difetto il buon senso. 


Neo 

— L'attuazione dei DD. LL. 12 dicembre 1918, 
n. 8085, e 1° maggio 1919, n776, relativi all'aumento 
delle tasse sui contratti di borsa, è stata, con Deereto 
17 and., prorogata al 1° gennaio 1920. 

Dobbiamo ancora una volta rilevare la sostenutez- 
za del mercato, come risulta dalle curve dei prezzi, 
che qui sotto esponiamo. 

Titoli di stato: La rendita 3%, %, da 8', al 19 
ce. m. , è salita fino ad 85.15, al 23, retrocedendo quin- 
di ad 84.80, al 25; al 26, si è iscritta ad 8.10. Il con- 
solidato 5%; da 90.90, al 19 corr., è asceso fino a 
91.65, al 293, ripiegando a 91.30, al 25, ha segnato 
91.40, al 26, i 

Azioni Bancarie: La Banea d'Italia, da 1480, al 
21 corr., sì è spostata a 1482, al 22, ed a 1481, al 23, 
cedendo tino\a 1468,.al 25. /stituto Fondiurio, 534. 
La Banca Commerciale Ital , da }150, al 21, è an- 
| data a 1155, al 22, per ritornare a 1150, al 23. la tro- 
| viamo poi a 1130, al 24 ed a 1122, al 25. Il Credito 
Italiano, da 773, al 19, a 772 ed 4.771, al 22: ha se 
gnato nuovamente 773, al 23, per cedere ancora a 
771, al 25, e registrare 772, a chiusura di settimana, 
La Banca Italiana di Sconto-da 632, al 19 corr., a 
634, al 21, e poi a 638 ed. a 659 4%, al 23; eccola a 
635, al 24, a 633, al 25, e a 63, al 26. Fermo a 1l4il 
Banco di Roma, 

Trasporti: Le Meridionali, da 610, al 19 corr., a 
617, al 21, ed a 618, al 2: 
Le Mediterranece, da 263 ‘a 200, 

846, al 19 corr., ad 852, al 21, han ripiegato fino ad 
819, al 25 al 26 si sono te àd 831 

Snia : 105- 106- 107 - 105 34 e 10. 14. Tramuw. Omni- 
bus, da 180, al 190. m., a:176, al 21, a 177, al 22. eda 
i 178, al 26, 


‘19 lughò 
Rend. It. 3 4 % conv. 84 — 
* + 315% 1902 76 "0 
Consolidato 5% 9.9 
ObbI Ferr Ib 3% 304. — 
Banca d’Italia 143) — 
Istituto Fondiario 534 — 
Banca Comm, Ital 115) — 
Credito Italiano 773 
Banca It di Sconto 63% — 
Banco di Roma 114 — 
Meridionali 60 
Mediterrance 263 — 
Rubattino, 816 — 
SNTA 105 — 
Tramw Omnibus (Roma) 18) — 
Perni 1234 — 
Ansaldo 236 — 
Tiva 234 % 
Metallurgica 152 — 
Biba 3°5 — 
Antimonio 70- 
Montecatini 16? 
Eridania 514 — 
Zuccheri Romani n- 
Molim Pantanella 146 — 
Carburo di Calcio 1140 — 
Azoto 342 
Elettrochimica 144 — 
Concimi Romani 193 — 
Forni Elettrici 101 4% 
(as di Roma 855 
Acqua Marcia 1910 — 
Condotte d'Acqua 275 — 
Immobiliari 375 — 
Beni Stabili 280 1 
Imprese Fondiarie 2 - 
Fondi Rustici 290 — 
Risanamento 370 — 
Fiat 547 
{otoniere 113 — 
Ì Marconi 185 


Motallurgiche e minerarie: Le Terni, da 1234, al 
19 corr., a:1290, al (21. le troviamo a 1380, al 
26. Le Ansaldo, da 236, al 19, a 237, al 21, e quindi 
2234, al 22 ; inseguito, han segnato 235, al 23, 235 44, 
al 24, 233, al 25, e 232, al 26. Ilva, da 234 44, al 19 
corr., a 235 ed a 234 4,.al 22, si sono iscritte dopo a 
233 4%, al 24, a 233, al 25, edal 26. Metallurgica, 152. 
Elba ferma 325. Antimonio, da 79, al 19 corr. m., han 
ceduto a 77, al 22 eda.76, al 23. Montecatini, da 162 
al 21 e. m., a 165, al 23, a 164 4, al 24, eda 164, al 
25 ed al 26. 

Alimentari. — Le Eridania. da 514, al 19, a 518, al 
21, retrocedendo a 511, al 24, eda 507,21 25. Zuccheri 
Romani, da 72 a 724. Molini Pantanella, 146. 

Chimiche ed affini. —'Le Carbtro, da 1140, al 19, 
son salite fino a 1155, al 22, pet ripiegare a 1152, al 
24; han registrato 1147, al 26. Le Azoto, da 342, al 
21 dorr.. son. ribassate fino a 334, al 24; si sono 
iscritto a 324, al 26. Elettrochimica * 144-142-140%5 6 
142. Concimi Romani: 1968- 195-19514 e 196. Forni 
Elettrici, 10134, Cas di Roma, da 855, al 21 c. m., si 
Sono spostate ad 857, al 22. ad 860, al 23, per ritor- 
nare ad 855, al 24, così restando. 

Acque. — Acqua Marcia, da 1910, al 19 corr., a 
1915, al 21, ed ancora a 1910, al 26. Condotte d’ Acqua, 
275. è 

Costruzioni. — Le /mmobiliari, da 375, al 21 c. m., 

sono andate a 878, al 23, 
Acioni Beni Stabili, da 280%, al 19, sisonrettificato 
a 281. al 21; le troviamo a 280, al:26. /mprese Fon- 
diarie: 92:02 091. Fondi Rustici, da 290 a 285, al 
25. Le Risanamento, da 370, al 19 corr.. han ceduto 
fino a 361. al 22;\si sono iscritte a 360, al 24, e da 
373, al 26, 

Diverse. — Lo Fiat, da 547, al 19 corr., son salite 
fino a 584, al 23, per ripiegare a 567. al 24: han regi. 
strato in sognito 390 ex option, al:25, e 396, al 26. 
Lo Cotomiere, da 113, al 19 corr.. ono andate a 107, al 
23, a 108%, dl 24, ed a 109, al 26 Le Marconi, da 
185; al 19 corr., s1 sono spostate a 192 ed a 191, al 
22 per iscriversi poi a 189, al 24 cd al 26. 

Ecco le quotazioni da una settimana all'altra: 


INTERESSI dei CONTRIBUENTI 
La riforma tributaria 


Nelle nostre note dello scorso marzo ci siamo già 
occupati del progetto di riforma tributaria proposta 
dal Ministro Meda, approvandone pienamente i con- 
cetti e lo lince generali. È 

E°, caso Vin nuovo per provvedimenti ho 
indubbiamente portano un forte maggioraggravio 4 
carico dei contribuenti, l'approvazione è stata pres- 
sochè unanimo ! Non solo, ma il progetto di riforma 
è riconosciuto come così seriamente concepito ed 
ordinato, così rispondente ai più razionali concetti 
di finanza moderna ed alle necessità del bilancio, che 
il nuovo Ministro delle Finanze si affretta, è quanto 
ci vienò assicurato, & propoli SRO al giudizio 
ed alla approvazione dal Parlamento. 

Strana, ThE capitato finalmente un Ministro così 
coraggioso e valente da predisporre, coneretare e 
presentare la più audace, ma più organica, più logica, 
più efficace riforma tributaria, questo, per la altalona 
e giuochi equilibristici parlamentari, abbia dovuto ri- 
tirarsi e debba assistere como semplice gregario alla 
discussione ed approvazione del progetto, che se 
puro sostenuto, appoggiato, fatto approvare dal suo 
successore sarà sempre onore e vanto di lui che lo ha 
studiato e presentato LE, come già dicemmo altra 
volta, anche al suo sutcessore non possiamo lesinare 
la lode di aver trovato buono ed avere mantenuto 
e, speriamo, fatto approvare il progetto del suc pre- 
decessore; cosa tutt'altro che solita nel mondo parla 
mentare. 

Pare dunque che il progetto di riforma debba easo- 
ro discusso dalla Càmora nei prossimi giorni.Crediamo 
quindi opportuno riprenderlo ‘in esame in questa 
nostre note accennarido a qualche particolare che, a 
nostro avviso, potrebbe e dovrebbe venire modifi. 
cato. 

Nelle note del marzo abbiamo già accennato, che 
pur colla nuova riforma, la proprietà edilizia conti 
nuerà ad essere di gran lunga la più oberata tra le 
varie fonti di reddito capitalistico. 

E° pienamente noto a chi si ocenpa della mat- 
teria che, prima della guerra, i fabbricati pagavano 
in relazione al reddito, un complesso d’imposte tre 
volte maggiore di quello che colpiva i terroni, i quali 
poi. per. parte loro, già pagavano molto di più che 
tutti gli altri redditi capitalistici. - 

‘E con la guerra le condizioni della proprietà edi- 
ficata si sono ancora enormemente peggiorate. Peg- 
giorate oggettivamente, perchè lo imposte che la col- 
piscono sono state aumentate più di quelle gravanti 
sui terreni e sulla ricchezza mobile, perchè le spese di 
manutenzione e riparazione sono cresciute immensa- 
mente ; e perchè, specialmente, le pigioni diminuite 
per la crisi del primo periodo di guerra vennero im- 
mobilizzate, ponendo il proprietario in condizione 
di riscuotere sempre, nominalmente, la stessa somma, 
ma effettivamente una somma ridotta a meno della 
metà, in quanto il deprezzamento del denaro ha su- 
porato di molto il 50 %. 

Peggiorate in confronto alla proprietà terriera, in 
quanto i proprietari di terreni hanno visto triplicato e 
quintuplicato il loro reddito se coltivatori diretti dei 
propri fondi, ed hanno potuto aumentare notevol- 
mente i canoni d’affitto se proprietari non coltiva- 
tori 0 conduttori diretti. s 

Non parliamo poi del confronto coi redditi mobi- 
liari, esenti dalle sovrimposte locali, e cresciuti in 
questo periodo fino a cifre inverosimili! 

Per togliere, dal punto si vista fiscale ogni spere- 
quazione tra i fabbricati ed i terreni occorre, come già 
dicommo e dimostrammo nelle note del 23' marzo, 
che tanto per i terreni quanto pei fabbricati la base 
di tassazione sia costituita dall’affifto reale e presunto, 
mentre ora tale base serve soltanto per i fabbricati, 
edi terreni sono invece tassati in baso alle valutazioni 
catastali, le quali sono sperequatissime da un Com- 
partimento all’altro, da una provincia all’altra, da 
comune a comune, da fondo a fondo, e mai rappre- 
sentano, nemmeno colla. più lontana approssima- 
zione, il valore locativo del fondo. PA 

Dal momento che, secondo il progetto, î redditi 
derivanti dai terreni e dai fabbricati. sono tassati 
nella stessa misura, con identica aliquota, è logico 
che la determinazione dei redditi stessi debba esser 
fatta con una'base unica, .l affitto reale 0 presunto. 

Invece il progetto non solo mantiene la diversità 
della base di tassazione, ma 'la pregiudica nei rap- 
porti dei fabbricati in quanto dispone che il quarto di 
detrazione concesso dalla Legge per sfitti, perdite, 
manutenzioni, deperimento ecc. non si debba più 
calcolare sopra l’intiero importo dello affitto, ma sol- 
tanto sul valore attribuito alla costruzione, esclu- 
dendone il valore dell’area. Sarà questo un. valore 
minimo di fronte a quello della costruzione ma sarà 
sempre una piccola quota di diminuzione in confron- 
to allo distruzioni attuali ed un corrispondente ag- 
gravamento d’imposta a carico del proprietario. 

È questo, mentre le spese di manutenzione dei 
fabbricati, sia per mano d’opera, che per costo di 
materiali e sia per sempre nuove e più complesse 
esigenze d’inquilini e per sempre più rigorose leggi 
prescrizioni d'’igiene, di pubblica sicurezza, di decoro 
ecc. sono aumentate in questi anni fino a raggiungere 
il quadruplo ed il quintuplo. 

Passato questo periodo eccezionale, diminuiran- 
no tali spese, giova sperarlo, ma a nessuno può venire 
in mente che-ritornino alle misure di prima e sarà 
gran ventura, nell’interesse generale, se i nuovi costi 
verranno assodati in una misura doppia di quella 
antebellica. 

Non adunque una qualsiasi riduzione, anche mi. 
nima, sarebbe da disporsi sulla attuale detrazione 
dal reddito lordo dei fabbricati, ma occorrerebbe in- 
vece elevarla, in relazione appunto all'aumento av- 
venuto nelle spese e gravami, che non sarà fuor di 
luogo accennare qui per sommi capi. 

Sfitti, Non gàardiamo se in questo periodo eccezio- 
nale gli sfitti siano rari e magari a Roma non esista- 
no, Vi erano, e anche in RomA, fino a poco fa e se, 
togliendo il capestro alla proprietà edificata, il 
Governo permetterà la ripresa dolle costruzioni, vi 
saranno 4nche in seguito, . 

Perdite per iusolvenze di inquilini. Vi furono sem- 
pre, vi sono anche oggi, e vi saranno in futuro, mal. 
grado il deposito (snche se ritornasse ai ire mesi) e 
malgrado il famoso privilegio sui mobili. Non vi è 


- Milano, 6, Via Gesù 


‘schiarimentìi necessari, 
Anbue Fravk BOUND, a Timperley, 
Bowdon (Compyé de Chester) Angleterre. 
Reg. Att. Vol. 461 N. 83 in data 19 


John Edward HIAMILTON a Harrow 
eg. Att. 468 N. 162 in data‘11 | 
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Ing. Barzanò & Zanardo 
S'udioteenicoe legale per Brevetti d’invenzione © Marchi di fabbrica - Roma, 9, Via Due Macelli 


Agli industriali: 


I proprietari delle seguenti privative industriali sono 
di fabbricazione od esercizio a condizioni favorevoli e sono 


Compté de Chester (Angloterro) William ROWLAND, a 


to 1916 3 
de fer et de controle des trains » ae per: «Système de signotx de chemins 


Franz KUHNE-in data 4 agosto 1916 per : « 


x pena) Angleterre, A ” 
ta] sport des bages et des lecci o Per: e Chariot è traction éleotrigue, pour le tran: ‘, 


industriale italiana Reg. Att. 


dl 

gg i i sotto le innumerevoli forme di ri 
zioni a' tetti, terrazze, commi icioni, bari 
rinverniciatura dello persiane, finestre ed altri ìì 
esterni, ritintura delle facciate, androni, scale 
riparazione di guasti alle condutture e serbatoi d'a 
cqua, ai lavandini, cessi, fontane ecc. 5 

‘Lavori ordinari locativi, costanti in caso di cambia. { 
mento di inquilino : rinnovazione di carte, di pavi.. 
mento, ripulitura dial e: mutamenti 0 migliorie 
jchieste dal nuovo inquilino. nai 
pane straordinari di conservazione dello stabila,! 
che non è stabile in perpetuo, ma invecchiando ps 
bisogno di essere sorretto, rinforzato, rinnovato nel. 
lo parti cadenti o deteriorate. i 

Assicurazioni diverse, spese d'amministrazione. 
spese diverse impreviste. - % 
Pooi prezzi, colle preteso, colle prescrizioni 
è ben modesto chi calcola che tutte le indicate } 
perdito, compensi è gravami assorbano % della» 
rendita lorda dello stabile. put 

Ed in tale misura, anzichè nella attuale di Usa 
rebbe ragionevole che venisse fissata nella diserissione 
del progetto di riforma sottoposto al Parlamento, 

GEMME. 
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SELE } Rei 
Cost tuono della Fader. Naz. fra appa mari | 
alla classo degli Agenti marittimi da lungo tempo ; 
si perni il riconoscimento giuridico della loro per.| 
sonalità commerciale. Finora la loro voce fu inasco. 
tata perchè la giusta domanda di colmare una lacuna 
ritenuta dannosa da tutta la dottrina e la giurispra» 
denza non potè essere presentata al Governo a nomo 
dell'intera classe non essendo essa organizzata. 

Per iniziativa dell’ Associazione fra agenti e racco. 
mandari di Genova si riunirono in Roma Associa. 
zioni ed agenti di tutti i Porti ditalia © fu fondata © 
la Federazono Nazionale degli Agenti Marittimi, 

La Federazione avrà la sua Sede legale a Roma via 


del Tritone n. 152 e la Sede amministrativa a Ge. 


Consiglio furono eletti i siguiote 
Acquarons; Vincenzo Bo. 


legislative 
in materia commerciale per quanto riguarda la rap. 
presentanza del pro) della nave sono assolu. 
tamente deficienti perchè esse ancora rispecchiano 
sondizioni ora radicalmente mutate dato il grande 
‘esso dei mezzi di navigazione; x 
«Che già le consuetudini da molti anni vigenti nei — 
porti hanno chiaramente mostrato quale sia l’im- 
portanza nel commercio marittimo della figura del-' 
l'agente marittimo e quali sono le'precise attribu. 
zioni da affidargli; î 
«Che per le delicate mansioni di carattere fiducia» 
rio esercitate dagli. agenti di mare si richiede esse 
vengono disciplinate in modo preciso determinando. 
altresì i requisiti. di competenza e moralità di cui 
debbono essere forniti; È 
fa voti: Li 
«Che vengano emanste opportune norme legi. 
slative allo scopo di: ; 
«I° Riconoscere giuridicamente la speciale 
personalità commerciale dell’: marittimo. . 
«2° Regolarne le attribuzioni e funzioni a norma 
delle consuetudini vigenti. 
43° Disciplinare l'esercizio della professione 
di agente marittimo in modo da ammettervi soltanto 
coloro che abbiano requisiti di capacità, solvenza e 
moralità adeguati alla loro funzione. » 


Bollettino Militare | 
UFFICIALI DI MILIZIA PERMANENTE DI 


Carabinieri i 
I seguenti maggiori sono promossi tenenti colonnelli: 
De Marchi, della Legione di Torino; Caselli, della 
Legione di Torino; Furlani, della Legione di Milano. 
Di fanteria 

I seguenti tenentî colonnelli sono promossi colonnelli: 
Chitti del 40° fanteria: D'Angelo del 77° fanti 
Criscuolo del Deposito dsl 30° fanteria. 

I seguenti maggiori sono promossi tenenti colonnelli: 
Bogianchino del deposito del 25° fanteria; Ragazzi 
del deposito del 35° fanteria: Bongiovanni del 122° 
fanteria: Vancheri-Parisi del deposito del 9° fanteria. 

Artiglieria 

Ingolotti, colonnello, già a disposizione del Comando 
Supreîno, è nominato direttoro d’artiglieria della 
Prima Armata: Piras, maggiore al deposito del 1° 
fortezza è promosso tenente colonnello. ' 

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA ì 
Stato Maggiore generale } 

Sootti, ten. gen. è esonerato della carica di pre. 
sidente aggiunto del Tribunale Supremo di guerra 
e marina; De Luca, maggior generale, è caonerato 
della carica di giudice effettivo del Tribunale Su- 
premo di Guerri ‘a e Marina; Berti, maggior gonerale 
commissario, è risollocato in congedo: Morabito 
colonnello di artiglieria, è promosso magg. gemj 
Patti, colonnello di fanteria, è promosso brigadiere 


generale. 


UFFICIALI DI RISERVA © 
Stato Maggiore generale 


Raineri, colonnello del personale -manente 
dei distretti, è promosso brigadiere ia 


LUIGI PLATTI, ferente res;onsabile 


disposti a venderle o a concedere Hoenze 
pronti a fornire dietro richiesta tutti gli 


u'nlolelo e/u'n 


Guarnitura di caucciù per cerchioni pneumatici », 


- 
COMPANY, a Pitteburg Pa. (S. U. A.), pro 


Vol. 489 N. 104 in data 1 agosto 1914 per ( 
è disposta a concedere licenze di spplicazio : 


